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33(Disp. 24/2001) Art. 15-16

4. Le eventuali ulteriori caratteristiche tecniche e norme di
dettaglio dei meccanismi del presente articolo, ed eventuali altri
impianti fissi presenti in stazione ad uso dei manovratori, devono
essere descritti nei registri delle disposizioni di servizio.

CAPITOLO IV

DISPOSITIVI PORTATILI

Art. 16
Radiotelefoni

1. I radiotelefoni sono apparecchi radio ricetrasmittenti che
consentono lo scambio di comunicazioni a distanza tra il perso-
nale interessato alle manovre.

I radiotelefoni possono essere:
— fissi (ubicati in posto centrale - fig. 10);
— veicolari (posizionati sul banco di guida del mezzo di

trazione - fig. 11);
— portatili (fissati al petto dei manovratori - fig. 12).
Le norme d’esercizio relative all’impiego dei radiotelefoni

sono contenute nel successivo art. 26.

2. In un medesimo impianto, ciascuna coppia di radiotelefo-
ni, impiegata per lo scambio delle comunicazioni fra manovrato-
re e guidatore utilizza una frequenza esclusiva e pertanto gli ap-
parecchi possono essere anche privi di commutatore di frequenza
od avere tale commutazione inibita.

Gli apparecchi radio ricetrasmittenti in dotazione ai posti
fissi possono invece comunicare con i radiotelefoni portatili e
veicolari, sulle rispettive frequenze, mediante commutazione del
canale di ricetrasmissione.

Per l’inserimento, la trasmissione e la ricezione, i radiotele-
foni portatili sono inoltre muniti di:
— interruttore di accensione e regolatore di volume, anche con

comandi separati;

Caratteristiche
particolari
e altre
attrezzature

Tipi di
radiotelefono

Caratteristiche
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— dispositivo “nota faro” che, azionato, consente l’emissione di
un suono intermittente continuo (1). Il suono intermittente con-
tinuo, emesso dal radiotelefono del manovratore durante lo
svolgimento di una manovra, garantisce la persistente efficienza
del collegamento e assume per il guidatore il significato im-
plicito di continuità dell’ultimo ordine ricevuto. Pertanto, l’in-
terruttore del dispositivo “nota faro” è previsto solo per i ra-
diotelefoni dei manovratori;

— pulsante di trasmissione che deve essere premuto ogni qual-
volta occorra trasmettere una comunicazione.
L’azionamento del pulsante, che è con ritorno a molla nella
posizione di riposo, interrompe la “nota faro”.

Gli apparecchi fissi e veicolari sono dotati di:
— interruttore di accensione e regolatore di volume, anche con

comandi separati;
— commutatore di canali;
— dispositivo che permette di eliminare il rumore di fondo in

ricezione;
— eventuale pulsante per l’invio di chiamata selettiva;
— tasto “parla-ascolta” situato sull’impugnatura del microfono;
— eventuale tasto di esclusione-inclusione altoparlante.

Art. 17

Valvola portatile di frenatura

1. La valvola portatile di frenatura è un dispositivo che con-
sente la frenatura di una colonna spinta sulla quale sia attivato il
freno continuo.

La valvola portatile di frenatura può essere impiegata per
l’effettuazione di manovre e tradotte spinte.

Le norme d’esercizio relative all’impiego delle valvole por-
tatili sono contenute nel successivo art. 27.

Nota faro

Valvola
portatile

(Disp. 18/2005)

(1) La nota faro deve essere emessa tenendo premuto l’apposito pulsante.



 
 (Decreto ANSF n° 2/2010)       − 35  −                              Artt. 17-18-19                                           

2.  La valvola portatile di frenatura è applicata all'estremità 
di un tubo di gomma di conveniente lunghezza, avente all'altra 
estremità una normale testa di accoppiamento del freno (fig. 13).  

Le particolari caratteristiche tecniche delle valvole portatili 
sono descritte nei registri delle disposizioni di servizio. 

 

CAPITOLO V 

NORMATIVA D'ESERCIZIO 

Art. 18  

Addetti alle manovre 

1. Salvo quanto previsto nel successivo comma 2, i 
movimenti di manovra devono essere effettuati con la presenza 
del manovratore. 

 
2. Le manovre possono essere effettuate senza la presenza 

dell’agente che svolge la funzione di comando della manovra 
(manovratore) solo quando siano rispettate tutte le seguenti 
condizioni: 

- siano regolate dai segnali fissi; 
- siano eseguite dalla cabina di guida anteriore della 

colonna, nel senso del movimento da eseguire; 
- l’agente di condotta abbia esatta conoscenza della 

località di servizio e delle sue particolarità connesse al 
servizio di manovra.  

 

Art. 19 

Inizio del servizio e consegne dei manovratori 

 

1. I manovratori, prima di recarsi al loro posto per assumere 
servizio, devono presentarsi o annunciarsi al superiore diretto, il 
quale darà loro le istruzioni necessarie sul servizio che devono 
disimpegnare durante il proprio turno e non dovrà permettere che 
prestino servizio agenti che, a suo giudizio, non siano in 
condizioni psico-fisiche normali. 

Manovre 

senza 

manovratore 

Presentazione 

in servizio del 

manovratore 

Caratteristiche 



 
Artt. 19-20                     − 36  −                          

         2. Fra i manovratori che si succedono in servizio devono 
essere fatte consegne scritte sul mod. M. 36, dalle quali il 
manovratore che subentra deve poter rilevare senza incertezze le 
notizie occorrenti per garantire il servizio. 

Il manovratore cessante deve inoltre indicare gli eventuali 
ordini e disposizioni particolari, che avesse ricevuto e che non 
fossero stati interamente eseguiti 

Nelle consegne si deve precisare l'ubicazione dei rotabili in 
sosta, confermandone in ogni caso l'immobilizzazione e 
specificando l'eventuale stazionamento di rotabili su binari non 
indipendenti da quelli di circolazione, nonché il numero e 
l'ubicazione delle staffe fermacarri, e la situazione di eventuali 
altri dispositivi in dotazione.  

3. Il manovratore cessante deve firmare le consegne stesse 
apponendovi data ed ora, e quello subentrante deve prenderne 
cognizione ed apporvi a sua volta la firma. 

In assenza di manovratore subentrante, le procedure relative 
alle consegne saranno definite dalle Unità periferiche, su 
richiesta delle Imprese Ferroviarie. 

4. Il manovratore cessante sarà tenuto a rispondere delle 
consegne incomplete od errate; dovrà però rispondere delle 
consegne anche il subentrante, quando risulti che avrebbe potuto, 
nell'espletamento delle proprie mansioni, avvedersi delle 
irregolarità di consegna e provvedere al riguardo. 

5. Nei registri delle disposizioni di servizio devono essere 
riportate le modalità relative alle operazioni di consegna e 
specificato chi vi debba provvedere in base all'organizzazione 
del servizio. 

 
Art. 20 

Segnalazioni per le manovre 

1. I movimenti di manovra possono essere regolati: 
─ con i segnali bassi (art. 52 R.S.); 
─ con i segnali alti per manovra (art. 52 bis R.S.); 
─ con i segnali a mano (art. 60 R.S.); 
─ con comunicazioni dirette a mezzo di radiotelefoni, aventi le 
caratteristiche di cui all'art. 16/2 della presente Istruzione; 
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Norme locali  
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─ con comunicazioni dirette a mezzo di altro sistema di 
comunicazione (citofono di bordo, telefono cellulare), in modo che 
sia rilevabile con continuità la persistenza dell’ultimo ordine 
ricevuto; 
─ con accordi verbali; 
─ sulle selle di lancio, nei tunnel di lavaggio e nelle invasature 
delle navi traghetto, mediante segnali specifici (All. 1/R.S., punti 1 
e 3). 

2. Determinati tipi di movimenti di manovra possono essere 
regolati con i segnali fissi per i treni, eventualmente integrati da 
indicatori di direzione, secondo specifiche norme emanate dalle 
Unità periferiche interessate, e riportate nelle disposizioni locali e 
nell’orario di servizio. 

3. Di norma, nelle stazioni esistono appositi  “picchetti limite 
di manovra” (art. 65 ter/R.S.), atti ad individuare i punti estremi da 
considerarsi protetti dai rispettivi segnali di protezione. 

4. In alcune stazioni, i segnali bassi possono essere preceduti 
da una “traversa di fermata per manovre di accostamento” (All. 
1/R.S., punto 13), atta ad individuare il punto dove una manovra 
deve arrestarsi prima di proseguire fino al segnale basso che 
protegge il punto di convergenza con l'itinerario di un treno (art. 
21/8 della presente Istruzione). 

5. Nelle stazioni munite di blocco conta-assi, è installato 
apposito picchetto in corrispondenza dei pedali di conteggio de 
blocco, allo scopo di facilitarne l'individuazione (All. 1/16ter R.S.). 

6. Un movimento di manovra regolato da segnali alti di 
manovra, quando questi forniscono gli aspetti di via libera previsti 
dal R.S., può estendersi fino:  
─ al successivo segnale alto di manovra disposto a via impedita;  
─ al paraurti di binario tronco;  
─ al punto d'ingombro preannunciato con specifico aspetto.  

Nei casi suddetti, i segnali bassi, posti a valle dei segnali alti a 
via libera, non hanno significato. 
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Nelle stazioni dotate di segnali alti di manovra, un 
movimento è comandato dai segnali bassi nei seguenti casi: 

 a) quando lungo l'istradamento interessato manchino i 
segnali alti;  

b) quando un segnale alto è disposto a via impedita o spento 
ed il segnale basso posto in corrispondenza è a via libera. 

Inoltre, se la manovra è comandata da segnale alto comune a 
più binari, deve essere rispettato il segnale basso relativo al 
binario da cui la manovra parte. 

   7. In alcune situazioni d'impianto, disciplinate con norme 
locali, i segnali alti di manovra possono essere disposti a via 
libera solo previo azionamento da parte dei manovratori di 
apposite apparecchiature di piazzale, dopo che dal posto di 
manovra degli scambi sia pervenuta specifica segnalazione 
ottica, osservabile dai manovratori stessi ed indicante che è stato 
predisposto l'istradamento.  

8. Un movimento di manovra regolato da segnali bassi di 
manovra, quando questi forniscono gli aspetti di via libera 
previsti dal R.S., può estendersi fino:  
─ al successivo segnale basso di manovra disposto a via 
impedita; 
─ al paraurti di binario tronco; 
─ ad un punto prestabilito dall'agente che autorizza la manovra. 

9. Un movimento di manovra non regolato da segnali fissi di 
manovra si estende fino al punto prestabilito dall'agente che 
autorizza la manovra. 

 

Art. 21 

Norme generali per il movimento delle manovre 

1. È denominato manovra qualsiasi spostamento di mezzi a 
di trazione o di veicoli che si svolge, normalmente, nell'ambito di 
una località di servizio, eccezion fatta per l'avviamento di un 
treno che abbia ricevuto l'ordine di partenza e per l'ingresso di un 
treno in arrivo fino al punto di normale fermata.  

Sono da considerarsi manovre anche i movimenti dei carrelli 
nelle stazioni. 
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protezione al termine del binario di ricevimento sia superiore al 
15‰ in discesa. 

10. Di regola, le manovre non devono superare il punto 
protetto dal segnale di protezione. Quando eccezionalmente si 
presenti la necessità di manovrare oltre tale punto i movimenti 
devono essere autorizzati dal D.M. dopo aver adottato le prescritte 
cautele. 

La manovra deve essere sempre preceduta da un agente con 
segnale d'arresto a mano a 200 metri di distanza. 

11. Quando una manovra possa impegnare un P.L. custodito o 
con azionamento automatico, deve essere preventivamente 
avvisato l'agente di guardia, o provveduto alla tempestiva chiusura 
del P.L. medesimo. 

I manovratori, prima di far impegnare il P.L. dalla manovra, 
debbono assicurarsi che lo stesso sia chiuso. 

12. Nelle stazioni comuni con altre Amministrazioni le 
manovre sono regolate secondo apposite convenzioni, anche in 
deroga alle norme vigenti. 

13. Nel caso delle manovre ricadenti nelle eccezioni di cui al 
secondo e terzo capoverso del precedente comma 8, la cabina di 
guida deve essere dotata di dispositivo vigilante attivo ed efficiente 
o, in alternativa, deve prevedersi la presenza, nella stessa cabina di 
guida, di altro agente in grado di arrestare il convoglio in caso di 
mancata vigilanza dell’agente di condotta. 

Tale obbligo non sussiste nel caso di manovre spinte 
effettuate, ai sensi del comma 13, lettera a) dell’articolo 22, con il 
manovratore posto a bordo alla testa della colonna spinta. 

Art. 22  

Modalità per il movimento delle manovre 

1. Prima di iniziare un movimento di manovra, i manovratori 
devono, all'occorrenza, togliere le staffe ed allentare i freni a mano. 

Inoltre, devono accertare che i rotabili siano fra loro uniti in 
modo da non potersi disgiungere durante i movimenti, 
assicurandosi anche che gli stessi possano essere spostati. A tal 
fine, i manovratori devono, in particolare, verificare che gli organi 
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mobili dei veicoli (porte, sponde mobili, tetti ribaltabili, ecc.) 
siano nella posizione corrispondente all'assetto di marcia ed 
assicurarsi anche che i copertoni applicati sui carri siano ben 
fissati, provvedendo alle necessarie regolarizzazioni. 

2. I manovratori devono accertare che i carri da prelevare, 
abbiano le porte chiuse ed assicurate con i mezzi di chiusura 
previsti e, quando ne riscontrino irregolarità o ne abbiano il 
dubbio, devono avvisare il personale addetto alla formazione 
treni dell'Impresa Ferroviaria, per i provvedimenti necessari. 

3. I manovratori devono accertarsi che il mezzo di trazione 
porti, di notte, i segnali prescritti dall'art. 63/2 R.S. 

4. I manovratori, che per esigenze di manovra debbano 
prendere posto su un veicolo privo di mancorrenti esterni e 
dotato di predellini rientranti, devono, prima di iniziare il 
movimento, disattivare con la chiave quadra il dispositivo di 
telechiusura e bloccaggio della porta del veicolo, posto 
all'interno sopra la porta stessa, evitando di spiombare la 
maniglia di apertura di emergenza. 

La disattivazione di tale dispositivo esclude la porta dal 
funzionamento in telecomando ed è segnalata acusticamente 

Alcuni dei veicoli suddetti sono muniti anche di rubinetti 
pneumatici di isolamento delle porte, collocati sulle testate sotto 
i respingenti. 

Tali rubinetti consentono di aprire le porte quando è assente 
l'alimentazione pneumatica dell'impianto, escludendole dal 
funzionamento in telecomando. 

L'azionamento dei suddetti rubinetti esclude l'azionamento 
del precedente dispositivo ubicato sopra le porte. 

Tutti i dispositivi citati devono essere riportati nella 
posizione originaria appena cessata l'esigenza. 

5. L'attivazione del freno continuo sulle colonne in manovra 
non è richiesta, quando la frenatura dei mezzi di trazione attivi è 
sufficiente, salvo quanto previsto ai successivi capoversi. 

Il freno continuo deve essere attivato quando le manovre 
interessano treni viaggiatori o materiale per treni viaggiatori, 
movimentato nell'ambito degli impianti ferroviari, fatta 
eccezione per le manovre eseguite all'interno degli impianti 
riparatori. 

…freno 
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L'attivazione del freno continuo è in ogni caso richiesta anche 
per le manovre: 

─ che si svolgano in determinate condizioni (binari non 
indipendenti da quelli destinati alla circolazione dei treni, scarsa 
visibilità, ecc.); 

─ che interessino veicoli sui quali sia già attivo il freno 
continuo; 

─ di colonne pesanti (tenuto conto della capacità frenante del 
mezzo di trazione) specialmente se si spostano su binari in 
pendenza. In quest'ultimo caso è ammesso attivare il freno 
continuo su una sola parte della colonna in manovra, onde 
aumentare convenientemente lo sforzo frenante disponibile. 

6. Nei casi suddetti è sufficiente controllare soltanto la 
continuità della condotta generale.  

A tal fine, è sufficiente che il manovratore controlli il 
funzionamento del freno sull'ultimo veicolo che ne è munito, 
mediante apertura e chiusura del rubinetto di testata del veicolo 
stesso; qualora invece, tale veicolo avesse già il freno serrato, è 
sufficiente che il manovratore controlli l'apertura del freno stesso 
dopo il congiungimento della condotta al mezzo di trazione 
impiegato per la manovra. 

7.  Le Unità periferiche, sentite le Imprese Ferroviarie, 
stabiliranno in quali altri casi specifici l'attivazione del freno 
continuo sulle colonne in manovra si presenti conveniente, in 
relazione all'effettivo snellimento del servizio ed alla maggiore 
sicurezza conseguibile ed impartiranno le opportune disposizioni. 

8. I manovratori devono informare i deviatori interessati, 
prima di eseguire un movimento di manovra, ed attenersi, quindi, 
ai segnali a mano dei deviatori o all'aspetto dei segnali fissi di 
manovra, utilizzati per autorizzare e regolare il movimento, 
rispettando comunque gli eventuali ordini impartiti dai deviatori 
medesimi. 

9. I manovratori devono avvisare preventivamente il 
guidatore del mezzo di trazione dei movimenti da eseguire. 

10. Per i movimenti di manovra comandati con segnali a 
mano, i manovratori devono fare i segnali necessari in modo 
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che siano percepiti con continuità e chiarezza dal guidatore, salvo 
il caso previsto nell'art. 27/3 della presente Istruzione (presenza 
della valvola portatile nelle colonne spinte senza inversioni 
intermedie di marcia). 

Per i movimenti di manovra comandati con radiotelefoni, 
devono essere osservate le specifiche norme del successivo art. 26. 

11. Per tutti i mezzi di trazione (1), compresi i mezzi leggeri, il 
senso di marcia è definito solo quando essi rimorchiano dei veicoli; 
in tal caso il segnale di marcia in avanti ordinerà il moto nel senso 
di trainare la colonna dei veicoli, e quello di marcia indietro nel 
senso di spingere la colonna stessa. 

Per i mezzi di trazione effettuanti una manovra e intercalati 
nella colonna dei veicoli, nonché per quelli che non rimorchiano 
veicoli, il manovratore dovrà, all'inizio della manovra, indicare al 
guidatore quale senso di marcia dovrà corrispondere al segnale di 
avanti e quale a quello di indietro, stabilendo, nel caso di mezzi di 
trazione congiunti, a quale di essi sia riferito il segnale. 

12. Quando ad una manovra comandata con segnali a mano 
sono adibiti due e più manovratori, uno deve porsi presso il mezzo 
di trazione in vista del guidatore, ed un altro presso l'estremità 
della colonna. 

Il manovratore che comanda la manovra deve porsi in 
prossimità del mezzo di trazione e può comandare la manovra 
stessa solo dopo che l'agente che esegue l'aggancio o lo sgancio 
abbia dato avviso col fischietto a trillo seguito dal segnale a mano 
(art. 61/1 R.S.), o, nel caso che non vi siano operazioni di aggancio 
o sgancio, dopo che i suddetti segnali siano stati fatti dal 
manovratore che si trova presso l'estremità della colonna. 

 
____________ 
(1)  Per le locomotive a vapore s'intende movimento in avanti, ossia nel senso 

normale di marcia, quando la locomotiva cammina con il fumaiolo in avanti. 
Nel caso di due o più locomotive congiunte il senso in avanti è determinato 
dalla locomotiva di testa: se non vi sono veicoli e le locomotive estreme sono 
disposte in senso opposto il manovratore dovrà prendere accordi coi 
macchinisti per stabilire a quale locomotiva siano da riferirsi i segnali. 
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13. Quando la cabina di guida da cui viene eseguita la manovra 

non si trova in testa alla colonna nel senso del movimento, un 
manovratore deve, tranne nei casi di cui al successivo capoverso, 
accompagnarla a terra, mantenendosi in posizione tale da poter 
sorvegliare l’istradamento da percorrere nonché da poter effettuare 
al guidatore le segnalazioni necessarie. 

È consentito che il manovratore prenda posto alla testa della 
colonna spinta nei seguenti casi: 
a) quando la colonna sia munita da freno continuo automatico 

attivo (art. 27/2) e questo possa essere comandato 
direttamente dal manovratore in testa mediante la valvola 
portatile di frenatura oppure quando sia possibile azionare la 
frenatura di emergenza tramite il rubinetto di comando della 
frenatura di emergenza (o altro dispositivo di comando della 
frenatura continua automatica) presente in cabina di 
guida. In questo caso: 
- il manovratore deve conoscere le operazioni da eseguire 

per azionare la frenatura dalla cabina; 
- l’agente di condotta e il manovratore devono rimanere in 

contatto continuo con comunicazioni dirette a mezzo 
citofono di bordo o telefono cellulare, in modo che sia 
rilevabile con continuità la persistenza dell’ultimo ordine 
ricevuto e il movimento possa essere arrestato qualora si 
interrompa la comunicazione. 

b)      quando, in relazione alla limitata composizione della colonna 
spinta, alla velocità e alle condizioni di svolgimento della 
manovra, possa, all'occorrenza, essere garantito l'arresto 
della colonna stessa nella visuale libera dell'agente di testa. 
Dalla composizione della colonna spinta si prescinde quando 
i movimenti di manovra sono regolati per mezzo di 
radiotelefoni. 

14. Se la manovra non è comandata da segnali fissi, i 
manovratori devono, per quanto possibile, verificare, prima 
d'impegnarli, la posizione dei deviatoi dell'istradamento da 
percorrere.  

I manovratori devono prestare particolare attenzione 
nell'impegnare i deviatoi intallonabili. 
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I deviatoi manovrati a mano muniti di fermascambio 
intallonabile sono contrassegnati mediante verniciatura in rosso 
delle pareti laterali della scatola; quelli elettrici hanno una striscia 
rossa sulla mezzeria del coperchio. 

Le casse di manovra non tallonabili dei deviatoi manovrati da 
A.C. sono contrassegnate da una striscia rossa parallela al binario e 
per l'intero coperchio, nonché dallo specifico segnale di cui all'art. 
69/b R.S., ove installato. 

I deviatoi intallonabili sono indicati nei registri delle 
disposizioni di servizio. 

15. Salvo prescrizioni più limitative, le manovre devono 
eseguirsi senza superare la velocità di 30 km/h. 

16. Nelle stazioni munite di blocco conta-assi, quando una 
manovra impegni il pedale del blocco, evidenziato da apposito 
picchetto, è necessario che tutti i rotabili componenti la colonna in 
manovra superino detto pedale, onde evitare un possibile anomalo 
funzionamento del blocco. 

17. I manovratori, prima di iniziare, con mezzi elettrici di 
trazione, movimenti di manovra interessanti binari elettrificati di 
uno scalo merci, devono attenersi alle specifiche norme per 
l'impegno dei binari elettrificati. 

18. I manovratori devono far rallentare opportunamente la 
velocità nell'eseguire manovre sui binari tronchi, per evitare urti 
contro i fermacarri o i piani caricatori di testa. 

19. I manovratori, nell'eseguire manovre, devono usare le 
speciali cautele previste nei riguardi dei carri per i quali esistano 
restrizioni di manovra segnalate da apposite etichette (All. 3). 

20. I manovratori, dovendo spostare carri in corso di carico o 
di scarico, devono muoverli con precauzione e senza urti, poiché il 
carico potrebbe ancora non essere bene assicurato o essere mal 
distribuito.  

21. L'avvicinamento di una colonna in manovra ad una ferma, 
quando siano interessati veicoli con viaggiatori e la manovra sia 
comandata da un solo agente che provvede anche all'aggancio, 
deve essere diretta e sorvegliata sul posto dal personale addetto alla 
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formazione treni incaricato, o dal capotreno, dell'Impresa 
Ferroviaria. Nel caso suddetto basta però sempre un solo agente ad 
avvicinare ed agganciare al treno una locomotiva isolata o un 
gruppo di locomotive. 

L'accostamento deve avvenire rallentando opportunamente la 
velocità, allo scopo di evitare urti che possano arrecare danno ai 
viaggiatori. 

22. I manovratori, che eseguono manovre con carrozze postali 
o con carri nei quali possono trovarsi persone, devono, all'inizio 
delle manovre, avvisarle perché provvedono alla loro incolumità, 
ed effettuare le manovre con la massima cautela. 

23. I manovratori, prima di iniziare manovre interessanti 
binari di magazzino, di piano caricatore, di carico o di scarico 
diretto, devono avvisare le persone che stessero lavorando al carico 
ed allo scarico, ed assicurarsi inoltre che siano stati tolti gli attrezzi 
di carico. 

24. L'agente, che accompagna a terra una colonna spinta o vi 
prende posto alla testa, deve richiamare l'attenzione delle persone 
che potessero correre pericolo, mediante i mezzi acustici previsti. 

25. Nelle zone in cui, per situazioni locali d'impianto o di 
esercizio, le manovre potrebbero rivelarsi particolarmente 
pericolose per le persone, le Unità periferiche interessate possono 
impartire opportune norme cautelative. 
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Art. 28

Stazionamento dei rotabili

1. I deviatoi delle comunicazioni fra i binari di circola-
zione ed altri binari devono essere, di regola, disposti in mo-
do da non permettere ai rotabili in stazionamento di ingom-
brare, in caso di eventuale spostamento, il binario di circola-
zione.

2. I mezzi di trazione in stazionamento sui binari di cor-
sa devono essere presenziati come le locomotive dei treni.
Quando la loro sosta avvenga su altri binari, le Imprese Fer-
roviarie devono garantire che i mezzi di trazione non siano
spostati senza l’intervento del personale competente.

2 bis. Ad eccezione degli impianti in cui la manovra è af-
fidata al personale del Gestore dell’Infrastruttura, lo stazio-
namento dei rotabili è di esclusiva competenza delle Impre-
se Ferroviarie.

3. I veicoli in stazionamento devono essere, per quanto
possibile, riuniti in gruppi o colonne, agganciati fra loro e, se
ne sono muniti, con il freno a mano serrato.

Ciascun estremo delle colonne deve essere opportuna-
mente fermato con staffa, in modo da evitare movimenti in
ambedue i sensi, salvo eccezioni autorizzate dalle Unità peri-
feriche, su richiesta delle Imprese Ferroviarie, in relazione a
particolari situazioni locali.

Alle operazioni di cui sopra deve provvedere il personale
addetto alla formazione treni o il personale dei treni, secon-
do quanto disposto dall’Impresa Ferroviaria interessata.

3 bis. I treni di materiale ordinario con locomotiva ag-
ganciata devono essere immobilizzati ponendo una staffa fer-
macarri ad ogni estremità, in modo da evitare movimenti in
ambedue i sensi, e, se ne sono muniti, con il freno a mano dei
rotabili serrato, a cura del personale addetto alla formazione
dei treni, secondo quanto disposto dall’Impresa Ferroviaria
interessata. La locomotiva deve essere comunque posta in
stazionamento a cura del personale di condotta. 
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13844_RETTIFICATIVO  29-10-2003  11:07  Pagina 57



Immobiliz-
zazione del

materiale
rimorchiato

di un treno in
sosta

temporanea

Art. 28 (Disp. 29/2003)– 58 –

Nel caso particolare di stazionamento in località non
presenziate da personale addetto alla formazione treni del-
l’Impresa Ferroviaria, l’immobilizzazione del treno compete
al personale dei treni e può essere realizzata ponendo alme-
no due staffe fermacarri (una in un senso e una nell’altro)
sotto gli assi della locomotiva dove non agisce il freno a ma-
no, in modo tale da evitare movimenti in ambedue i sensi. Le
staffe devono essere poste in opera dopo che il personale di
condotta abbia provveduto allo stazionamento del mezzo di
trazione. In questo caso non è necessario il serraggio dei fre-
ni a mano dei veicoli competenti il convoglio.

3 ter. Per lo stazionamento dei treni di materiale viaggia-
tori vuoto (compresi i treni navetta), può essere adottata la
procedura di cui al successivo comma 4, utilizzando in tal ca-
so, prioritariamente, il freno di stazionamento della locomo-
tiva. Tale procedura potrà essere applicata solo ed esclusiva-
mente negli impianti presenziati (permanentemente o almeno
per tutto il periodo di stazionamento) da personale addetto al-
la formazione treni dell’Impresa Ferroviaria interessata che
dovrà considerare il materiale in sosta temporanea.

4. Nelle località di servizio, quando tutto o parte del ma-
teriale rimorchiato di un treno, servito da frenatura continua
o parzialmente continua, viene lasciato in sosta, spetta all’a-
gente incaricato dello sgancio di assicurare l’immobilità della
colonna disgiunta dalla locomotiva, azionando il rubinetto di
testata della condotta generale dopo aver distaccato i relativi
accoppiamenti e prima di effettuare lo sgancio del tenditore.

La frenatura con freno continuo garantisce l’immobilità
della colonna per soste non superiori a 30'. Il gruppo dei vei-
coli in sosta deve avere almeno tre veicoli con il freno conti-
nuo attivo e, sui binari con pendenza superiore al 10‰, de-
ve, inoltre, sussistere la seguente proporzione tra il numero
dei veicoli frenati ed il numero dei veicoli componenti la co-
lonna stessa:

— un veicolo ogni due, per pendenze del binario superiori al
10‰ e fino al 20‰;

— tre veicoli ogni quattro, per pendenze del binario superio-
ri al 20‰.
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Ove non sia rispettato il numero di tre veicoli frenati nel-
le colonne in sosta o per soste superiori a 30', o quando non
siano rispettati i rapporti di cui sopra, il personale interessa-
to alla manovra deve provvedere alla chiusura del freno a
mano in un determinato numero di veicoli preferibilmente
carichi, secondo le seguenti proporzioni:

— un veicolo ogni venti, in orizzontale o per pendenze del bi-
nario fino al 6‰;

— un veicolo ogni dieci, per pendenze del binario superiori
al 6‰ e fino al 10‰;

— un veicolo ogni cinque, per pendenze del binario superio-
ri al 10‰ e fino al 20‰;

— un veicolo ogni tre, per pendenze del binario superiori al
20‰.

In difetto di freni a mano si dovranno calzare le ruote di
altrettanti veicoli con due staffe, ciascuna sotto una ruota di
ciascun asse.

4 bis. I treni navetta devono essere immobilizzati a cura
del personale di condotta stazionando la locomotiva e la car-
rozza pilota.

In alternativa possono essere adottate anche le procedu-
re previste ai precedenti commi 3 bis e 3 ter.

Condizioni più restrittive, da riportarsi nelle “Disposi-
zioni varie per località di servizio” del Fascicolo Linee o Fa-
scicolo Orario, possono essere previste, sentite le Imprese
Ferroviarie, dalle Unità periferiche, in base alle condizioni
ambientali (ad esempio: pendenza del binario, particolari
condizioni atmosferiche). Qualora sia necessario lo sposta-
mento in manovra di un treno navetta già posto in staziona-
mento, il personale di condotta del mezzo di manovra ha
l’obbligo di togliere i freni di stazionamento inseriti e di prov-
vedere al successivo stazionamento al termine delle opera-
zioni di manovra. In tale evenienza la prova di efficacia dei
freni di stazionamento deve essere eseguita utilizzando il
mezzo di manovra.

4 ter. Nei casi di temporaneo stazionamento, l’immobi-
lizzazione dei treni di cui ai precedenti commi può essere
realizzata attraverso l’attivazione del freno continuo (frena-

Immobilizzazione
dei treni
navetta

Immobilizzazione
con freno
continuo

(Disp. 29/2003) Art. 28– 58/1 –
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Art. 28 (Disp. 29/2003)– 58/2 –

tura a fondo del convoglio con isolamento della condotta ge-
nerale), tenendo presente che tale frenatura, in condizioni di
normale efficienza delle apparecchiature del freno, garanti-
sce l’immobilità per un tempo non superiore a 30 minuti.

4 quater. I mezzi leggeri, ETR e locomotive isolate de-
vono essere stazionati a cura del personale di condotta.

5. I veicoli del parco viaggiatori sono tutti muniti di freno
a mano azionabile dalla piattaforma mediante una manovella.

Solo una parte dei carri è munita di freno a mano, che è
azionabile mediante un volantino o una leva.

In caso di utilizzazione dei freni a mano, i manovratori 
devono assicurarsi che essi siano in condizioni di poter fun-
zionare.
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6. È vietato l’uso di pietre o altri mezzi (stanghe, pezzi di le-
gno, ecc.) per immobilizzare i veicoli, salvo in situazioni di
emergenza, nel quali casi occorrerà, però, provvedere al più pre-
sto alla loro sostituzione con staffe.

Le staffe fermacarri, quando non sono utilizzate, devono
essere custodite secondo modalità da stabilire in sede locale
e da riportare nei registri delle disposizioni di servizio.

Del numero e dell’ubicazione delle staffe deve essere fatta
esplicita menzione nelle consegne fra manovratori (art. 19/2).

Nei registri delle disposizioni di servizio deve essere
sempre specificata la pendenza dei binari.

7. In tutti i casi di stazionamento dei rotabili dovrà co-
munque essere garantita la loro immobilizzazione, adottando
anche misure più restrittive di quelle riportate nei commi pre-
cedenti, quando situazioni particolari lo richiedano (forte
pendenza del binario e/o condizioni climatiche avverse, ecc.).

Art. 29
Tradotte

1. Per lo scambio di materiale fra stazioni, scali, raccor-
di od altri impianti di una stessa località o di località diverse,
sono di norma impiegati treni con particolari caratteristiche
denominati tradotte.

Le tradotte possono circolare con le medesime norme
che regolano i treni o in regime di interruzione di servizio per
necessità di movimento, secondo apposite istruzioni imparti-
te dalle Unità periferiche interessate.

2. Le tradotte spinte devono essere effettuate con l’im-
piego della valvola portatile di frenatura. 

3. Nei casi in cui le tradotte sono scortate da un
manovratore, questi deve:
— se le tradotte sono trainate, prendere posto in cabina di

guida con il solo obbligo di arrestare il convoglio in caso
di malore del guidatore;

— se le tradotte sono spinte, prendere posto in testa al con-
voglio con gli obblighi di cui all’art. 27/2 (accordi con il
guidatore, applicazione e prova della valvola), prima della
partenza, nonché di rispettare i segnali incontrati e di
provvedere all’arresto del convoglio stesso mediante la val-
vola portatile di frenatura.

Generalità

Impiego della
valvola portatile
di frenatura

(Disp. 29/2003) Art. 28-29– 59 –
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Alimentazione
A.T.

Controlli

Precauzioni

Addetti alla
manipolazione

Art. 11-12-13 (Disp. 29/2003)– 88 –

Art. 11

Fermo restando quanto previsto al seguente Capitolo V,
la riconsegna al personale di macchina del mezzo erogante o
all’addetto del furgone generatore a 3000 V.cc della chiave di
sicurezza di blocco (a bracciale) autorizza il personale di cui
sopra a mettere sotto tensione la condotta A.T. del treno.

Art. 12

Il controllo della regolare posizione di tutti gli organi di
accoppiamento della condotta A.T. manipolati, sia attivi che
non utilizzati, compete all’agente che ha effettuato la mani-
polazione, il quale ne rimane il responsabile.

Durante le operazioni di manipolazione della condotta
A.T. dovrà porsi attenzione affinché:
— gli accoppiatori maschio non cadano per terra durante la

manipolazione; il cannotto isolante, cadendo, può rom-
persi o anche solo incrinarsi rendendo nullo l’isolamento. 
In caso di caduta di un accoppiatore maschio il persona-
le di manovra deve avvisare quello di verifica (o quello di
macchina in mancanza di quello di verifica) per gli accer-
tamenti del caso; 

— i coperchi degli accoppiatori femmina siano ben chiusi;
— gli accoppiatori maschio siano collocati in modo corretto,

sia negli accoppiatori femmina che nelle custodie di riposo.
I veicoli che presentano non conformità (avarie o anor-

malità) alla condotta elettrica A.T. devono portare, in corri-
spondenza dei quattro angoli laterali, l’etichetta modello R3
di cui all’Allegato 6.

La condotta A.T. di questi veicoli non deve essere ali-
mentata e il cavo che presenta la non conformità deve essere
alloggiato nell’apposito acoppiatore.

Art. 13

Sui binari di stazione la manipolazione della condotta
A.T. fra materiale ordinario e fra questo e mezzi di alimenta-
zione di cui al punto a) dell’art. 3, deve essere eseguita dal
personale di stazione abilitato. (1)

(1) Per personale di stazione abilitato si intendono manovratori. ausiliari, ecc., abilita-
ti con TV. 213.
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La manipolazione della condotta A.T. fra materiale ordi-
nario e mezzi di alimentazione di cui al punto b) dell’art. 3 o
fra i mezzi leggeri elettrici stessi, sui binari di stazione, deve
essere eseguita dal personale di stazione abilitato sotto la
sorveglianza del personale di macchina.

In mancanza di personale di stazione abilitato, la con-
dotta deve essere manipolata dal personale di macchina. (1)

La manipolazione della condotta A.T. fra materiale ordi-
nario e mezzi di alimentazione di cui al punto c) dell’art. 3 de-
ve essere eseguita dal personale dei posti di verifica oppure, so-
lo per quanto concerne le prese fisse, dal personale di stazione
abilitato, ove non esista personale di verifica (TV 1 1.3/31.2 -
TV 51.7/81.32 del 13.12.79), con le modalità dell’art. 28.

La manipolazione della condotta A.T. può essere regola-
mentata anche da norme locali, in relazione a particolari esi-
genze.

La manipolazione della condotta A.T. nei depositi e nel-
le rimesse locomotive viene eseguita dal personale abilitato
dipendente da questi impianti.

La manipolazione della condotta A.T. fra locomotive e/o
fra queste e carri V.rec, nei depositi locomotive deve essere
effetuata a cura del personale abilitato del deposito stesso e
in stazione dal personale di stazione abilitato.

In ogni caso la manipolazione deve essere eseguita nel ri-
spetto delle norme del presente Capitolo, nonché, per i mez-
zi leggeri, delle particolari norme del Capitolo IV.

Al personale di stazione abilitato è fatto assoluto divieto
di eseguire qualsiasi altra manipolazione dei circuiti ed ap-
parecchiature A.T., oltre quella prevista di composizione dei
materiali.

La mancata osservanza delle disposizioni riguardanti la
sicurezza e in modo particolare quelle relative alla chiave di sicurezza
di blocco (a bracciale), agli accoppiamenti della condotta A.T.
ed all’uso delle paline di segnalazione può produrre la morte
propria o di aItri.

(1) È compito del personale interessato dell’Impresa Ferroviaria avvisare il personale
di macchina che nella stazione non c’e personale abilitato.

(Disp. 29/2003) Art. 13– 89 –
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(Disp. 15/2007)

2. Restrizioni di manovra.
Per le manovre a spinta e a gravità vale quanto stabilito negli arti-
coli 23 e 24 della presente Istruzione.

3. Distanziamento.
Ogni carro o grande contenitore contenente materie o oggetti della
classe 1 e recante etichette conformi ai modelli N. 1, 1.5, o 1.6, deve
essere separato nella direzione del binano da carri o grandi conteni-
tori recanti etichette conformi ai modelli N. 2.1, 3, 4.1, 4.2, 4.3, 5.1
o 5.2 da una distanza di protezione.
La condizione di questa distanza di protezione è soddisfatta se, dal
piatto del respingente o dalla parete del grande contenitore, si ha:

a) una distanza di almeno 18 m, oppure
b)una distanza corrispondente a 2 carri a 2 assi o un carro a 4 assi

o più.
Per i treni merci in servizio interno, nonché per i treni merci in ser-
vizio internazionale aventi origine in località di servizio della Rete
Ferroviaria Italiana e diretti all'estero, valgono le seguenti ulteriori
norme di distanziamento:

- i carri cisterna marcati con una striscia dipınta di colore
arancione larga circa 30 cm che avvolge senza interruzio-
ne il serbatoio a metà altezza (gas liquefatti, liquefatti
refrigerati, disciolti), nonché le cisterne recanti etichette
di pericolo conformi al modello n. 4.3, devono essere
separati con almeno un carro carico di materie inerti da
carri carichi con travi e/o lamiere piane e/o profilati di
qualunque tipo;

- nei treni che trasportano materie o oggetti della classe 1
scortati da personale militare, la carrozza, con condotta
Alta Tensione alimentata, dove sia presente tale persona-
le, nonché il carro Vrec, devono essere ubicati dopo la/le
locomotiva/e di testa e distanziati dai carri carichi con le
suddette materie tramite almeno un carro non collegato
alla condotta Alta Tensione e carico di materie inerti o
vuoto.

Ai sensi dei due alinea precedenti, sono da considerare "carri cari-
chi di materie inerti" i carri che non recano etichette di pericolo
conformi ai modelli dal n. 1 al n. 9 di cui al comma 1 del presente
articolo. 

Art. 4

Soppresso
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ALLEGATO 4

NOZIONI SUI VEICOLI E CONTRASSEGNI
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Art.1

MARCATURE ED ISCRIZIONI SUI VEICOLI

1. Generalità

La marcatura numerica dei veicoli è l’elemento indispensabile per l’iden-
tificazione degli stessi in ambito nazionale e internazionale.

La marcatura numerica serve inoltre a:
a) verificare che i veicoli siano correttamente immatricolati presso un

Paese;
b) rilevare le caratteristiche costruttive e di esercizio dei veicoli.
I veicoli che circolano sulla rete RFI devono essere dotati di marcatura

numerica conforme alle indicazioni della presente normativa.

2. Marcatura numerica dei veicoli viaggiatori

La marcatura numerica dei veicoli viaggiatori è composta da 12 cifre il
cui significato è di seguito specificato (Fig.1):

a) codice di attitudine all’interoperabilità (2 cifre);
b) codice identificativo del Paese ove i veicoli sono immatricolati (2ci-

fre);
c) principali caratteristiche tecniche (4 cifre);
d) numero di serie all’interno del gruppo omogeneo di appartenenza (3

cifre);
e) cifra di autocontrollo (1 cifra).
L’unione delle cifre di cui ai punti c) e d) costituisce il numero di servizio

del veicolo.

All. 4 - Art. 1
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Figura 1 - Schema grafico marcatura numerica per materiale viaggiatori

L’individuazione univoca del veicolo richiede che vengano sempre indicate
tutte le 12 cifre.

Le cifre del numero di servizio devono essere sottolineate.
La marcatura letterale dei veicoli viaggiatori, prevista per i veicoli merci,

non è obbligatoria.
Le IF hanno la facoltà di adottare una marcatura letterale in conformità ad

esigenze organizzative interne.

3. Marcatura dei veicoli merci

La marcatura numerica dei veicoli merci è composta da 12 cifre il cui
significato è di seguito specificato (Fig.2):

a) codice di attitudine all’interoperabilità (2 cifre);
b) codice identificativo del Paese ove i veicoli sono immatricolati (2 cifre);
c) principali caratteristiche tecniche (4 cifre);
d) numero di serie all’interno del gruppo omogeneo di appartenenza (3

cifre);
e) cifra di autocontrollo (1cifra).

L’unione delle cifre di cui ai punti c) e d) costituisce il numero di servizio
del veicolo.

Autocontrollo

N. di servizio

00   00   00 00  000 - 0

Paese che
immatricola

Principali caratteristiche
tecniche

N. di serie

Attitudine
all’interoperabilità



133 All. 4 - Art. 2(Disp. 20/2006)

Figura 2 - Schema grafico marcatura numerica per materiale merci

L’indicazione univoca del veicolo richiede che vengano sempre indicate le
12 cifre.

4. Marcatura letterale dei veicoli merci
   4.1 La marcatura letterale dei veicoli merci si compone di tre gruppi di
lettere:

a) attitudine all’interoperabilità (RIV, PPW, ecc.);
b) Paese che immatricola e detentore del veicolo;
c) marcatura delle principali caratteristiche tecniche.

 4.2 La marcatura letterale che indica le principali caratteristiche tecniche
dei veicoli merci è  composta da:

a) una lettera maiuscola, “Lettera di categoria”, che caratterizza la
categoria (coperto, pianale, ecc.) e il tipo di carro (di tipo corrente o
speciale) come riportato in tabella1;

b) lettere minuscole, “Lettere caratteristiche”, che permettono di
riconoscere le caratteristiche principali dei veicoli merci, con
riferimento alla loro utilizzazione.

All. 4 - Art. 1

Autocontrollo

N. di servizio

00   00   000 0  000- 0

Paese che
immatricola

Principali caratteristiche tecniche N. di serie

Attitudine
all’interoperabilità

Principali caratteristiche tecniche

Paese che
immatricola

000 0  000  
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Nella tabella 1 sono riportati i significati delle lettere di categoria e la loro
corrispondenza con la 5ª cifra della marcatura numerica dei veicoli merci.

Nella Tabella 2 sono riportati i significati delle lettere caratteristiche comuni
a tutte le categorie.

Tabella 1- Significato della “Lettera di categoria”

Categoria 5a cifra Carro di riferimento

E 5 Carri alte sponde di tipo corrente

F 6 Carri alte sponde di tipo speciale

G 1 Carri coperti di tipo corrente

H 2 Carri coperti di tipo speciale

I 8 Carri con temperatura interna controllata

K 3 Carri pianali a due assi di tipo corrente

L 4 Carri pianali a due assi di tipo speciale

O 3 Carri misti pianali alte sponde

R 3 Carri pianali a carrelli di tipo corrente

S 4 Carri pianali a carrelli di tipo speciale

T 0 Carri con tetto apribile

U 9
Carri di tipo speciale, con piano ribassato o non
classificabili nelle categorie F, H, L, S o Z

Z 7 Carri cisterna

V 9
Carri utilizzati ad uso interno nella rete immatricolante,
esclusi dal servizio commerciale

Tabella 2- Significato delle lettere caratteristiche comuni a tutte le categorie

q Condotta elettrica  suscettibile di essere alimentata a tutte le tensioni
ammissibili

qq Condotta elettrica e impianto di riscaldamento suscettibili di essere alimentati a
tutte le tensioni ammesse

s Carro autorizzato a circolare a regime S 

ss Carro autorizzato a circolare a regime S S
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4.3 Le lettere caratteristiche valide esclusivamente su RFI, dalla lettera
“t” alla lettera “z”, sono riportate anch’esse con caratteri minuscoli ed
in ordine alfabetico. Esse seguono le lettere caratteristiche aventi valo-
re internazionale dalle quali sono separate mediante un trattino.
Il significato delle lettere caratteristiche a valore nazionale, in uso sul-
la IFN, è riportato in Tabella 3.

Carro di riferimento Tutte le tipologie
t Piano di carico rinforzato (per carri serie “K”)
u Condotta REC a 3000 V per uso su rete RFI

Carri ad assi della serie “G”: Piano di carico: lu > 9,5 m
Carri ad assi della serie “H”: Piano di carico: lu > 9,00 mv
Carri serie “K”: Piano di carico: lu > 7,00 m

w Per memoria
x Riservata ai carri prototipo
y Carri serie “H”: mantici intercomunicanti

Carri serie “H” accoppiati

Lettere
caratteristiche

z
Carri serie “U” attrezzati per il trasporto di vetri

All. 4 - Art. 1

Tabella 3- Lettere caratteristiche a valore nazionale per la rete RFI
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5. Marcatura letterale non uniforme dei veicoli

Classificazioni di serie dei veicoli F.S.

Carrozze salone

Carrozze ristoro

Carrozze ristoranti e carrozze self-service

Carrozze letti

Bagagliai salone

S

AR-BR

WR

WL

SD

Carrozze ordinarie di 1^ classe in genere A

Carrozze ordinarie di 2^ classe in genere B

Carrozze miste diverse

AB
ABDU
BDU
BD

Carrozze cellulari K

Bagagliai ordinari

Bagagliai posta

D

DU

Per indicare le particolari caratteristiche dei veicoli alle lettere di serie e di
sottoserie ne vengono aggiunte altre in carattere maiuscolo o minuscolo, e
precisamente:
I = veicolo munito di passaggio di intercomunicazione con mantici;
i = veicolo munito di passaggio di intercomunicazione senza mantici;
H = veicolo munito di compartimenti attrezzati per trasporto di invalidi non
deambulanti;
x = veicolo a più di tre sale non a carrelli;
y = veicolo a tre sale;
c = carrozza cuccette;
n = veicolo per treno navetta;
p = carrozza pilota per treni navetta.
Le carrozze ed i bagagliai a carrelli sono, salvo poche eccezioni, tutti muniti
di passaggio di intercomunicazione con mantici e pertanto non portano la
lettera I.
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Art. 2

ISCRIZIONI E SEGNI CONVENZIONALI

I veicoli, viaggiatori e merci, devono riportare all’esterno iscrizioni e
contrassegni indicanti le caratteristiche tecniche (passo, tara, tipo di freno,
massa frenata, posti a sedere, ecc.) e, ove previsto, le scadenze manutentive.

Le iscrizioni di cui sopra sono quelle previste dal RIC, RIV 2000, dal
RID.

Iscrizioni e segni convenzionali relativi ai veicoli
g

N.
ORD. ISCRIZIONI E SEGNI CONVENZIONALI SIGNIFICATO

1 Logo della IF IF che ha immatricolato il veicolo presso il GI.

2 Marcatura numerica del veicolo Numero di servizio del veicolo composto da 12 cifre.

3
Marcatura letterale
relativa alla serie

Serie e sottoserie dei veicoli.
(vedi art.1)

4 1 o  2 Indicazione della classe delle carrozze.

5 1 00 Velocità massima che possono raggiungere i veicoli.
Si adotta per il solo materiale viaggiatori.

6 1 00  RIC Veicoli che soddisfano alle condizioni previste per
circolare sulle linee aderenti al RIC.

7
Ferrovie in cui possono circolare i veicoli, indicate
con le proprie sigle nazionali.

8

Il contrassegno  da solo indica che il veicolo
soddisfa alle condizioni generali previste per il
passaggio sulle navi traghetto.
Per i veicoli che soddisfano anche alle condizioni
speciali imposte per l’imbarco su certi altri traghetti a

fianco del contrassegno è indicata la sigla
abbreviata di tali traghetti.
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12

FI  – 31.12.93

  00000  Kg

Località e data di verifica della tara, nonché tara in kg
per i soli carri.

13
FI.O    14.1.94

Tara t 00,0

Località e data di verifica della tara, nonché tara in
tonnellate e decimi di tonnellate, sulle carrozze e
bagagliai marcati RIC.

14 Tara arrotondata in t.

15

Contrassegno indicante per le carrozze di una sola
classe:
- la tara, compreso il 50% della riserva d’acqua (a

sinistra);
- la massa totale (a destra);
- il numero dei posti a sedere.

16

Contrassegno indicante per le carrozze miste:
 - la tara, compreso il 50% della rise rva d’acqua      (a

sinistra);
 - la massa totale (a destra);
 - il numero dei posti a sedere (la cifra a sinistra si

riferisce ai posti   di 1^ classe).

N.
ORD. ISCRIZIONI E SEGNI CONVENZIONALI SIGNIFICATO

9
Veicoli che, pur non soddisfacendo alle condizioni
previste del RIC, possono essere utilizzati in servizio
internazionale con le  ferrovie indicate nel casellario.

10 RIV Carri che hanno tutti i requisiti tecnici richiesti dal
RIV.

11

Veicoli che, pur soddisfacendo alle condizioni previste
dal RIV, possono essere utilizzati in servizio
internazionale con le ferrovie indicate nel casellario.

All. 4 - Art. 2

Contrassegno indicante per le carrozze miste:

sinistra);
 - la massa totale (a destra);
 - il numero dei posti a sedere (la cifra a sinistra si

riferisce ai posti   di 1^ classe).

 - la tara, compreso il 50% della riserva d’acqua (a
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17

Contrassegno indicante, per i bagagliai e le
carrozze postali:
- la tara, compreso il 50% della riserva d’acqua (a

sinistra);
- la massa totale;
- il limite di carico.

18

Contrassegno indicante per le carrozze con
compartimento bagagli:
- la tara compreso il 50% della riserva d’acqua (a
sinistra);
- la massa totale;
- il numero dei posti a sedere (a sinistra);
- il limite di carico.

19
Superficie del pavimento dei carri coperti e di quelli
scoperti con sponde laterali e di testa.

20
Capacità in m3 o hl o l dei corpi cilindrici dei carri
serbatoio.

21
Lunghezza del piano di carico del pavimento dei carri
scoperti con lunghezza del pavimento maggiore di
10m.

22
Altezza del piano di carico dei carri vuoti dal piano del
ferro .

23

Contrassegno per la distanza:
- tra le sale estreme dei carrelli, e dei carri non a
carrelli;
- tra i perni dei carrelli dei carri a carrelli.

24 Lunghezza dei veicoli tra i respingenti non compressi.

25

Carrozze, bagagliai, postali, cellulari per il servizio
interno, muniti di apparecchiatura per il riscaldamento
elettrico, con l’indicazione del tipo di corrente per il
quale l’apparecchiatura è prevista.

Idem come sopra nei veicoli la cui condotta A.T. è
permanentemente alimentata.

26 Veicoli muniti solo della condotta elettrica.
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N.
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27

Veicoli muniti di apparecchiature A.T. atte a
funzionare a diverse tensioni e tipi di corrente.

Idem come sopra, nei veicoli la cui condotta A.T. è
permanentemente alimentata.

28

Veicoli muniti di una condotta elettrica ad alta
tensione superiore a quella degli impianti consumatori,
a condizione che questi ultimi siano protetti in modo
automatico dalla sovratensione.

29

Contrassegno indicante:

- i punti dei veicoli, pedane e scalette, cui si può
accedere facendo molta attenzione stando a debita
distanza dalla linea A.T.;

Le parti stesse, nelle operazioni di accoppiamento o
di ispezione, non dovranno essere manovrate se
prima non è stata tolta TENSIONE.

30
Pericolo di caduta.

Deve essere posizionato in prossimità del pericolo.

31

Contrassegni per carri muniti di condotta di
alimentazione A.T.

Rettangolo giallo sormontato da un triangolo, posto
sulla parte inferiore dei montanti d’angolo.
Il rettangolo ha una, due, tre bande nere orizzontali ad
intervalli uguali, a seconda se la corrente è prevista per
la tensione di 1000, 1500, 3000 Volt.
Per i carri atti a circolare su linee a trazione elettrica
con corrente monofase a 50 periodi, il triangolo reca
scritto in nero, al di sotto delle bande, il numero 50.

32 Carri pianali utilizzabili per trasporti militari.

 - la presenza di parti delle apparecchiature A. T. dei
veicoli che possono essere poste sotto TENSIONE.

All. 4 - Art. 2

MIL
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N.
ORD. ISCRIZIONI E SEGNI CONVENZIONALI SIGNIFICATO

33

C

  P

Carri a tasca specializzati per il trasporto di:

 a) casse mobili codificate;

 b) semirimorchi standard codificati.

34

Carri per casse mobili codificate che hanno un segno nel
quale è riportata una cifra che indica, per la Rete
eventualmente riportata, la possibilità di trasportare unità di
carico con numero di profilo inferiore o equivalente alla
codifica della linea:
Le cifre indicate hanno il seguente significato:
“0” – il carro può trasportare casse mobili con numero
inferiore o equivalente alla codifica della linea;
numero negativo – il carro può trasportare casse mobili con
numero inferiore e equivalente alla codifica della linea
diminuita dei numeri indicato nel contrassegno;
numero positivo – il carro può trasportare casse mobili con
numero inferiore o equivalente alla codifica della linea
aumentata del numero indicato nel contrassegno.

35

Carri per semirimorchi codificati che hanno un segno nel
quale è riportata una cifra che indica, per la Rete
eventualmente riportata, la possibilità di trasportare unità di
carico con numero di profilo inferiore o equivalente alla
codifica della linea:
 Le cifre indicate hanno il seguente significato:
“0” - il carro può trasportare semirimorchi con numero
inferiore o equivalente alla codifica della linea;
numero negativo – il carro può trasportare semirimorchi
con numero inferiore o equivalente alla codifica della linea
diminuita dei numeri indicato nel contrassegno;
 numero positivo – il carro può trasportare semirimorchi con
numero inferiore o equivalente alla codifica della linea
aumentata del numero indicato nel contrassegno.

36 (·) La scritta REV è preceduta dal numero:
1 - per scadenza REV a 1 anno
2 - per scadenza REV a 2 anni
3 - per scadenza REV a 3 anni
4 - per scadenza REV a 4 anni
5 - per scadenza REV a 5 anni
6 - per scadenza REV a 6 anni

Sigla dell’Impianto che ha eseguito la Revisione e data
(giorno, mese ed anno) di avvenuta Revisione.
Viene usata solo per i carri.
La scritta “+3M” (applicata anche ai carri privati) indica che
la scadenza della REV è stata prorogata di 3 mesi.

37   REV   FI.O    20.1.94

38
FI.O   20.1.94

Scade 20.1.96

 Idem come sopra; la seconda data è quella di scadenza
della Revisione.Viene usata solo per carrozze, bagagliai,
postali e cellulari.

a)

b)

P

Sigla dell’impianto che ha eseguito l’ultima 

(giorno, mese,anno) di esecuzione della stessa. Viene usata 
manutenzione programmata (intervento di…) e la data 

solo per le carrozze, e bagagliai a servizio internazionale.
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39

Indica la posizione delle bocchette di carico acqua
delle casse e dei rubinetti di scarico delle stesse.
a) L’acqua dei serbatoi può congelare anche se la

carrozza è riscaldata.

b) L’acqua dei serbatoi non gela quando la carrozza è
riscaldata, qualunque sia la temperatura esterna.

 c) L’acqua dei serbatoi non gela anche a veicolo non
riscaldato per 12 ore consecutive con temperatura
esterna –10° C.

40
Carrozze, munite di impianto di altoparlanti con
attacco per impianto mobile di trasmissione di avvisi e
musica.

41
Carrozze, munite di impianto di altoparlanti con
attacco per impianto mobile di trasmissione di avvisi e
musica ma senza posto di emissione.

42

Carrozze, munite di impianto di altoparlanti senza
attacco per impianto mobile di trasmissione di avvisi e
di musica.

43

Carrozze, munite di impianto di altoparlanti senza
attacco per impianto mobile di trasmissione di avvisi e
musica e senza posto di emissione.

44 Carrozze, munite di sola condotta per la radio
diffusione senza impianto per altoparlanti.

45
 Veicoli muniti di seconda condotta pneumatica e di
canalizzazione a 12 conduttori.

46

Veicoli muniti del segno:
2 – accoppiamento a spina UIC a 12 conduttori per il

telecomando  d i  ch iusu ra  po r t e  e
dell’illuminazione;

 3 – accoppiamento a spina UIC a 18 conduttori per il
telecomando di chiusura ed apertura porte
nonché dell’illuminazione.

47 Materiale viaggiatori rimorchiato scelto, marcato per
velocità di 140 km/h (idoneo rango B).

 a) verde

  b) giallo

  c) giallo

o2 3
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48

a) Il veicolo è stagno ai colpi di pressione.

b) Veicoli non stagni alla pressione ma atti a circolare
sulle linee a grande velocità.

49
(in tinta blu scura)

N.B. – Questo esempio si riferisce ad un veicolo
“Refrigerante rinforzato di classe C”.

Marca di identificazione applicata ai veicoli
isotermici, refrigeranti, frigoriferi e caloriferi, adatti a
trasporti di derrate deperibili per indicarne il grado di
idoneità atto a garantire determinate temperature
interne in funzione del livello di isolamento termico
del veicolo e delle caratteristiche delle sorgenti di
freddo di cui il veicolo è dotato.
La data posta sotto la marca di identificazione indica il
mese e l’anno in cui scade la validità della
identificazione stessa.
Significato delle singole lettere:
1ª lettera:

I –  veicolo isotermico
R – veicolo refrigerante
F – veicolo  frigorifero

termico):
N – normale
R – rinforzato

3ª lettera (esclusa per gli isotermici):
A –B – C – D – E: classe del veicolo che indica la
relativa idoneità a garantire determinati livelli di
temperatura interna.

50
Veicoli che soddisfano alle condizioni previste per
circolare sulle navi – traghetto (carrozze) e navi –
traghetto e linee della Gran Bretagna (carri).

51
Carri ammessi a circolare nella galleria sotto la
Manica.

52
Veicoli di proprietà privata o noleggiati a privati.

a)

b)

P

 P

C – veicolo calorifero
2ª lettera (in relazione al grado di isolamento
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53
Carri ad assi muniti di lamierini parascintille che
consentono il trasporto di alcune merci pericolose.

54

Il contrassegno indica la quantità e specie di accessori
amovibili esistenti su di un carro.
Nella frazione la lettera “A”, significa “accessorio
amovibile”, ed il denominatore rappresenta il numero
progressivo corrispondente alla specie degli accessori
di cui l’elenco allegato al RIV.
Il numero che precede la frazione indica la quantità di
tali accessori esistenti sul carro.

55
Veicoli che non possono circolare sulle selle di
lancio aventi raggio di curvatura inferiore a quello
indicato sotto il contrassegno.

56

Carri a carrelli con passo fra le sale interne
superiore a 14000 mm ammessi sulle selle di
lancio.
Il numero posto in basso indica il passo massimo
tra le sale interne contigue.

57
Veicoli che non possono circolare su nessuna
sella di lancio.

58 ! Rosso Carri che devono essere manovrati con precauzione.

59 ! ! Rosso

Bianco

Carri che possono essere manovrati anche a spinta e a
gravità con divieto assoluto di urti e contraccolpi.

60

Rosso

Bianco
! !

!
Carri  da manovrare esclusivamente con
accompagnamento del mezzo di trazione con divieto
assoluto di urti e contraccolpi.

All. 4 - Art. 2
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N.
ORD. ISCRIZIONI E SEGNI CONVENZIONALI SIGNIFICATO

61

Carro munito di aggancio automatico UIC.
Presente su ogni parete di testa e ad ogni estremità
delle pareti laterali o dei longheroni. Linee nere su
fondo giallo riflettente.

62
Divieto di circolazione sui freni di binario e altri
dispositivi di smistamento e di arresto attivati.

63
La striscia indica la  posizione che devono avere le
porte laterali in posizione di marcia (a carro chiuso la
striscia deve formare una linea obliqua continua).

64
Carri che ammettono un carico superiore al più elevato
limite di carico iscritto e per i carri senza iscrizione di
limite di carico.

65 R 00 m
Contrassegno che indica il raggio minimo di iscrizione
in curva per i carri a carrelli che possono circolare solo
su curve con raggio superiore a 35 m.

66

Contrassegno che indica il valore massimo dell’angolo
di incidenza ammesso per i carri a carrelli che possono
circolare solo sulle passerelle dei traghetti aventi
angolo di incidenza inferiore a 2°30’.

67 Freno Bd

Veicoli muniti di freno automatico con distributore
tipo Breda.

Nota

- regime di frenatura:
GP – “merci-viaggiatori”
G – “merci”
P – “viaggiatori”
R – “altapotenza”

- esistenza di dispositivi particolari del freno:
RL – dispositivo per rendere graduabile in

sfrenatura il freno W con tripla valvola;
A – dispositivo per la frenatura autocontinua del

carico.
***

Il numero che segue le varie iscrizioni relative al tipo
di freno indica la massa frenata (massa f.) in tonnellate
realizzato in tale tipo di freno.

indicano:
Il contrassegno può essere seguito da altri che 
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68 Freno W - U Veicoli muniti di freno automatico con distributore
Westinghouse tipo “U”.

69 e p

Veicoli equipaggiati per il freno a comando
elettropneumatico.
Scritta in colore avorio o giallo:
- equipaggiamento completo .

Scritta in colore rosso:
- solo condotta.

70

Contrassegno indicante:
- numeratore (in tinta bianca):
  tara del carro
- denominatore (in tinta rossa):
  massa frenata (massa f.) del freno a mano
manovrabile dal suolo.

71

Contrassegno indicante:
- numeratore (in tinta bianca):
  tara del carro;
- denominatore (in tinta rossa):
  massa frenata (massa f.) del freno a mano
manovrabile dalla piattaforma del carro.

72

(1) – Pittogramma per individuare il freno a mano.

(2) – Iscrizione della massa frenata (massa f.)  con il
freno a mano.

73

Veicoli muniti di dispositivo Autocontinuo per la
frenatura del carico.
La massa frenata (massa f.), è uguale alla massa totale
(tara + carico) fino a raggiungere il valore massimo
indicato sulle fiancate.

Freno WU-GP-A
Max 78t

All. 4 - Art. 2
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74 Freno Bd – G 12 t

Veicoli senza dispositivi di cambio di regime.
La massa frenata (massa f.) è di regola scritta sui

freno in opera sul veicolo.
In mancanza dell'iscrizione della massa frenata, si
assume come valore quello uguale alla tara.
Per i veicoli che non portano l'indicazione della
massa frenata o il cui freno agisce soltanto su m
(numero assi frenati) degli n assi, si considera come
massa frenata, la tara moltiplicata per il rapporto m/n
(n numero totale assi).

Es.: Un veicolo a 3 assi di cui due frenati, avente
una tara di 18 t avrà una massa frenata di: 2/3 x 18 =
12 t

75

Freno Bozic

Veicoli muniti di dispositivo Autocontinuo di vecchio
tipo per la frenatura del carico.

Ad ogni valore del carico (riga inferiore) corrisponde
una massa frenata massima (riga superiore); per valori
del carico differenti da quelli indicati si prende quello
immediatamente inferiore.

76

Veicoli muniti del solo dispositivo Merci-Viaggiatori
(G - P) (*).
La massa frenata (massa f.) è indicata sulla piastra
supporto della maniglia del dispositivo Merci-
Viaggiatori. Tale massa frenata, vale tanto per la
posizione G Merci che per quella P Viaggiatori.
La manovella deve essere posta nella posizione
prescritta di cui sopra dagli agenti addetti alla
formazione dei treni.

(*) Su alcuni carri F.S. i dispositivi Merci -
Viaggiatori portano le lettere M e V che hanno,
rispettivamente lo stesso significato delle lettere G e P.

Le masse frenate - masse f.- (massimo 5),
corrispondenti a determinati valori del carico, sono
indicate su due righe di una tabella a griglia.

longheroni, di seguito all'indicazione del sistema di
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77

Veicoli muniti del solo dispositivo Vuoto-Carico a
comando manuale.
Il dispositivo Vuoto-Carico manuale agisce
sull'efficacia del freno, ed è comandato da due
manovelle applicate sui longheroni a mezzo di
apposite piastre supporto. Ogni manovella comanda
anche l'altra e può assumere due posizioni (in alto a
sinistra: V-Vuoto; in alto a destra: C-Carico), in
ognuna delle quali è scritta la massa frenata (massa f.)
corrispondente.
In centro ed in basso alla piastra supporto è scritta la
massa di cambiamento di regime della manovella.
La manovella deve essere posta in posizione di V  (a
sinistra) quando la massa totale del carro arrotondata
non raggiunge la massa di cambiamento di regime,
nonché quando per carico asimmetrico, la massa
dell'asse o del carrello meno carico è inferiore alla
metà della massa di cambiamento di regime. Deve
essere posta in posizione di C (a destra) quando
raggiunge o supera tale massa.(*)

(*) La manovella deve essere posta nella posizione
prescritta dagli agenti addetti alla formazione dei treni.

78

Veicoli muniti dei due dispositivi:
Merci-Viaggiatori e Vuoto-Carico a comando
manuale (*).
Le masse frenate (masse f.) corrispondenti alle due
posizioni del dispositivo Vuoto-Carico e la massa di
cambiamento di regime, sono indicati sulla piastra
supporto della manovella del dispositivo stesso ed
hanno lo stesso significato di cui al punto precedente.
Dette masse frenate valgono tanto per la posizione G
che per quella P.

(*) Vedi nota al punto 77.

All. 4 - Art. 2
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79

Veicoli muniti di dispositivo Vuoto - Carico
automatico.
Su questi veicoli il cambiamento di regime Vuoto-
Carico avviene automaticamente quando la massa
totale - massa t.- (tara+carico) è superiore a quella di
cambiamento di regime.  La massa frenata e la massa
di cambiamento di regime sono iscritte vicino alla
indicazione del tipo di freno:
- nella parte superiore: le masse frenate;
- nella parte inferiore: la massa di cambiamento di

regime.
Veicoli muniti del solo freno merci (o del solo freno
viaggiatori): è iscritta una sola massa frenata a vuoto
ed una a carico.

80

Veicoli muniti di dispositivo V u o t o - C a r i c o
automatico.  Su questi veicoli il cambiamento di
regime Vuoto-Carico avviene in modo automatico
quando la massa totale - massa t.- (tara+carico) è
superiore a quella di cambiamento di regime.  Le
masse frenate sono iscritte vicino alla indicazione del
tipo di freno:
- nella parte superiore: le masse frenate;
- nella parte inferiore: la massa di cambiamento di

regime.

Veicoli muniti del dispositivo G-P aventi iscritta una
sola massa frenata a vuoto ed una sola a carico valida
sia per il freno merci sia per quello viaggiatori.
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81

Veicoli muniti del dispositivo G-P od aventi iscritte
masse frenate (masse f.) diverse in regime merci od in
regime viaggiatori.

82

Veicoli muniti di freno magnetico (*).

(*) l’utilizzazione del freno magnetico è subordinata
all'emanazione di specifiche disposizioni.

83

Veicoli muniti di più regimi viaggiatori (*).
La massa frenata (massa f.) è scritta sulla piastra
supporto, in corrispondenza della posizione della
manovella (impugnatura foggiata ad anello).

(*) Il regime R nei veicoli aventi il dispositivo di
commutazione P-R, deve essere utilizzato nei treni per
i quali è prevista una percentuale di massa frenata
uguale o maggiore al 105%.  Il regime "P" deve essere
utilizzato in tutti gli altri casi.  La marca in rilievo RIC
posta presso la lettera "P" sta ad indicare che, in tale
posizione, l'azione frenante risponde alle condizioni
minime stabilite per un freno tipo viaggiatori utilizzato
in servizio internazionale.

La massa frenata (massa f.) del freno elettromagnetico
su rotaia M g è scritta sulla piastra supporto o sulle
fiancate del veicolo.  La manovella dei dispositivi in

oppure di un regime merci od uno o più regimi
viaggiatori oppure di freno magnetico deve essere
posta nella posizione prescritta a cura degli addetti alla
formazione treni.

opera sui veicoli muniti di più regimi viaggiatori

All. 4 - Art. 2



151 All. 4 - Art. 2(Disp. 20/2006)



152All. 4 - Art. 1 (Disp. 20/2006)All. 4 - Art. 2



153 All. 4 - Art. 2(Disp. 20/2006) 153-159



154All. 4 - Art. 1 (Disp. 20/2006)160





6    (Disp. 24/2001) 162



                                                          − 163  −                        All.  5 – Artt. 1-2 

PARTE PRIMA 

NORME GENERALI 

CAPITOLO I 

ORARIO DI SERVIZIO 

 Art. 1 

Rete ferroviaria F.S. 

La Rete delle F.S. è ripartita in Unità periferiche. 

Art. 2  

Orario di servizio e numerazione dei fascicoli 

L’Orario di Servizio si compone: della Prefazione Generale 

(PGOS); del Fascicolo Circolazione Linee dell’Unità periferica, 

composto dalla Parte Generale compartimentale (solo nella versione 

ad uso del personale di terra) e da più Fascicoli Linee e/o Fascicoli 

Orario; della Scheda Treno; della Scheda Orario; dell’Orario Grafico 

e dei Quadri Orario. 

Le norme per l’impiego della Scheda Treno e della Scheda 

Orario sono riportate nelle Istruzioni di servizio. Tali documenti sono 

utilizzabili solo sulle linee ove è ammesso l’anticipo di corsa dei 

treni con il rispetto delle sole indicazioni dei segnali e il personale 

dei treni non interviene nel controllo degli incroci. Sulle linee dove 

non esistono le condizioni anzidette devono essere utilizzati i 

Fascicoli Orario che possono essere contenuti anche all’interno di un 

FL relativo anche ad altre linee. 

L’Unità centrale competente assegna i numeri dei Fascicoli 

Linee ad ogni Unità periferica dove essi sono in uso; il primo 

numero si riferisce alla Parte Generale compartimentale dell’Unità 

periferica medesima.  

TABELLA 1 

Numerazione delle Parti Generali compartimentali 

e dei Fascicoli Linee e/o Fascicoli Orario 

 
Unità periferica dal al Unità periferica dal al Unità periferica dal al 

Torino 1 20 Genova 71  80 Napoli 121 130 

Milano 21 40 Bologna 81  90 Bari 131 140 

Verona 41 50 Firenze 91 100 Reggio C. 141 150 

Venezia 51 60 Ancona 101 110 Palermo 151 160 

Trieste 61 70 Roma 111 120 Cagliari 161 165 
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Art. 2 bis 

 

NOTIFICA DELLE VARIAZIONI ALLE 

CARATTERISTISTICHE TECNICO-FUNZIONALI 

DELL’INFRASTRUTTURA FERROVIARIA 
 

1. Le attivazioni di nuove linee e impianti, le modifiche delle 

caratteristiche tecnico-funzionali delle linee e degli impianti 

esistenti e le modifiche ai Fascicoli Circolazione Linee (FCL) 

devono essere notificate, mediante appositi documenti, al 

personale impiegato in mansioni connesse con la sicurezza della 

circolazione ferroviaria.  

 

2.  Al personale dei treni è tuttavia ammesso notificare le sole 

variazioni di cui al comma 1 che comportano modifiche ai FCL o 

che, pur non comportandole, riguardano: 

- attivazioni o soppressioni dei segnali;  

- spostamenti, di qualsiasi entità, dei segnali, rispetto alla   

precedente ubicazione sul terreno; 

- modifiche delle indicazioni dei segnali; 

- sostituzioni dei segnali con altri di diverso tipo; 

- attivazioni, spostamenti o soppressioni di portali TE; 

- modifiche infrastrutturali riguardanti: fabbricato 

viaggiatori, binari, paraurti di binari tronchi, deviatoi, 

marciapiedi. 
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All. 5  Art. 3                        − 164  −    

Art. 3 

Indicazioni e segni convenzionali riportati in orario 

Fiancate principali 

 

1. Nella colonna “Località di servizio” sono indicate in 

carattere: 

MAIUSCOLO (neretto sottolineato): stazione capotronco. 

MAIUSCOLO (neretto sottolineato a tratteggio): stazioni 

capotronco su Linea a dirigenza unica rette 

normalmente da aiutante di movimento. 

MAIUSCOLO (neretto): stazioni di diramazione (1). 

Minuscolo (neretto): stazioni rette normalmente da 

dirigente movimento. 

Minuscolo (neretto sottolineato): stazioni di linee a 

dirigenza unica, rette normalmente da aiutante 

di movimento. 

Corsivo (chiaro piccolo): fermate sprovviste di binari 

d’incrocio o precedenza, o, sul doppio binario, di 

collegamento fra i binari di corsa. 

Corsivo (chiaro piccolo sottolineato): fermate nelle quali 

i deviatoi che immettono nei binari d’incrocio o 

precedenza, o, sul doppio binario, i deviatoi 

delle comunicazioni che collegano fra loro i 

binari di corsa, sono immobilizzati.  

MAIUSCOLETTO (chiaro): località ad uso esclusivo di servizio per 

le quali siano riportate in colonna orario le ore.  

Minuscolo (chiaro): le altre località ad uso esclusivo di 

servizio per le quali non siano riportate in 

colonna orario le ore. 

_________ 

(1)    Per le stazioni di diramazione rette normalmente da aiutante di movimento si  

usa lo stesso carattere aggiungendo opportuna annotazione. 
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Con gli stessi caratteri sono indicate le località di servizio
inserite nelle fiancate di linea.

Nella stessa colonna sono, inoltre, riportati:

— Località di servizio,  posto di comando di altra loca-
lità limitrofa.

— Località di servizio,  posto satellite telecomandato.

P.L. Passaggio a livello.

P.L. Località che manovra il passaggio a livello.

P.L.A. Passaggio a livello automatico.

2. Nella colonna “Posti di blocco” è esposto il numero, inte-
grato eventualmente da lettere, dei posti di blocco elettrico ma-
nuale e conta-assi, o dei segnali di blocco elettrico automatico.

In quest’ultimo caso se il segnale di blocco è permissivo è
esposta la lettera P seguita dal numero. Se il segnale è permissivo
e protegge uno o più passaggi a livello è esposta la sigla P.L. se-
guita dal numero.

I segnali di blocco automatico ai quali può essere conferito
temporaneamente carattere di permissività hanno un richiamo
a seguito del numero cui corrisponde nota esplicativa in calce alla pagina.

3. Nella colonna “Indicazioni di servizio e protezione P.L.”:

Tratto di linea con blocco elettrico manuale.

Tratto di linea con blocco elettrico conta-assi.

Tratto di linea con blocco elettrico automatico.

Tratto di linea con blocco elettrico automatico a correnti codificate
atto a consentire la ripetizione continua in macchina dei segnali e
delle condizioni della via.

Tratto di linea con blocco elettrico automatico a correnti codificate
atto a consentire la ripetizione continua in macchina dei segnali e
delle condizioni della via con più di quattro codici.

Tratto di linea attrezzato con SCMT. Il segno convenzionale va
riportato a destra della simbologia relativa al tipo di blocco; qualo-
ra la linea fosse attrezzata anche con BAcc, il segno convenziona-
le va riportato alla destra del segno relativo al BAcc. In corrispon-
denza della località di servizio in cui ha inizio o termine il SCMT,
deve essere precisato, con nota in calce, l’ente di inizio o termine
del SCMT stesso.

➝
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Tratto di linea attrezzato con SSC. Il segno convenzionale va ri-
portato alla destra della simbologia relativa al tipo di blocco; qua-
lora la linea fosse attrezzata anche con BAcc e/o SCMT il segno
convenzionale va riportato alla estrema destra.
In corrispondenza della località di servizio dove ha inizio o termi-
ne il SSC, deve essere precisato con nota in calce l’ente (segnale,
ecc) di inizio o termine del SSC stesso.

Stazioni e fermate munite di doppio segnalamento di protezione e
partenza.
Qualora la stazione sia munita di segnalamento plurimo di prote-
zione e/o partenza, in corrispondenza di tale simbolo deve essere,
inoltre, riportato un richiamo ed in calce alla pagina la relativa nota
concernente:
- il numero dei segnali di partenza e/o di protezione, di cui è muni-

ta la stazione, e la destinazione e provenienza a cui tali segnali si
riferiscono, quando esse sono più di una;

- le eventuali diverse funzioni svolte dal segnale di protezione e/o
di partenza (ad esempio: segnale di partenza esterno per una de-
stinazione e di partenza interno per un’altra, ecc.).

Le ulteriori eventuali disposizioni devono essere riportate nelle
“Norme e Disposizioni di carattere particolare” del   Fascicolo Li-
nea o Fascicolo Orario.

Stazioni e fermate munite di doppio segnalamento di protezione e
partenza, quando al segnale di partenza, unico oppure esterno, è
accoppiato un segnale di avviso. Qualora la stazione sia munita di
segnalamento plurimo di protezione e/o partenza, in corrisponden-
za di tale simbolo deve essere, inoltre, riportato un richiamo ed in
calce alla pagina la relativa nota concernente:
- il numero dei segnali di partenza e/o di protezione, di cui è muni-

ta la stazione, e la destinazione e provenienza a cui tali segnali si
riferiscono, quando esse sono più di una;

- le eventuali diverse funzioni svolte dal segnale di protezione e/o
di partenza (ad esempio: segnale di partenza esterno per una de-
stinazione e di partenza interno per un’altra, ecc.).

Le ulteriori eventuali disposizioni devono essere riportate nelle
“Norme e Disposizioni di carattere particolare” del Fascicolo Li-
nea o Fascicolo Orario.

•

•

•
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171 Art. 3(Disp. 58/2005)

Per le linee a doppio binario viene esposta soltanto l’indicazione
della lunghezza utilizzabile dei binari di ricovero, relativa al binario più
lungo e al binario più corto nel senso dei treni dispari, dei pari o di
ambedue i sensi secondo che esistono binari di ricovero per i soli treni
dispari o per i soli treni pari ovvero per gli uni e per gli altri. Quando poi
esiste un solo binario di ricovero che serve tanto per i treni pari quanto
per treni dispari dovrà essere sovrapposto il numero “1” al numero che
indica la lunghezza utilizzabile del binario, in ambedue i sensi.

FIANCATE PRINCIPALI PER LINEE ERTMS/ETCS L2

4 bis. Sulla fiancata principale delle linee con sistema ERTMS/ETCS
L2 le indicazioni e i segni convenzionali sono modificati e/o integrati come
di seguito indicato.

Colonna “Pendenza ‰”:
Le pendenze dei singoli tratti di linea espresse con un valore algebrico (ne-
gativo se il tratto è in discesa e positivo se il tratto è in salita).

Colonna “Località di servizio” :
- PCF (posto di cambio fase). La corrispondente progressiva chilometrica

indica l’inizio del tratto neutro, mentre la lunghezza dello stesso, espres-
sa in metri, è indicata dal numero posto accanto alla sigla PCF;

- POC (posto di cambio tensione). La corrispondente progressiva
chilometrica indica l’inizio del tratto da percorrere a pantografo abbas-
sato, mentre la lunghezza dello stesso, espressa in metri, è indicata dal
numero posto accanto alla sigla POC. Le cifre 3 e 25 (o viceversa) di-
stanziate da una freccia indicano il passaggio da una tensione all’altra;

- RTB (posti di rilevamento temperatura boccole). La sigla RTB è colle-
gata alla relativa sigla PVB    attraverso una linea tratteggiata terminante
con una freccia;

- PVB (posti di verifica boccole);
- seg. Confine (segnale di confine tra linea con ERTMS/ETCS L2 e linea

tradizionale);
- imb.gall. (denominazione): imbocco delle gallerie con lunghezza supe-

riore a 500 metri;
- sb.gall. (denominazione): sbocco delle gallerie con lunghezza superiore

a 500 metri.



172Art. 3 (Disp. 58/2005)

Le sigle imb. gall. e sb.gall. sono unite da una linea verticale in grassetto.
Le località di servizio ed i relativi enti (es. segnali imperativi) sono racchiu-
se all’interno di una area tratteggiata.

Colonna “Numerazione Segnali” :

Il numero del segnale.

Colonna “Segnalamento e blocco”

- Segnale imperativo di fine sezione;

- Segnale imperativo di località di servizio (Protezione o Partenza);

- Segnale di confine tra linea con ERTMS/ETCS L2 e linea tradizio-
nale;

- Segnale di confine posto in uscita dalla linea ERTMS/ETCS L2 che
fa da avviso ad un segnale successivo di prima categoria luminoso;

- Segnale di tratto neutro per cambio fase;

- Segnale di abbassamento pantografo per cambio tensione;

- Tratto di linea con blocco radio (linea con ERTMS/ETCS L2).

Colonna “Giurisdizione RBC ” :

Per ogni tratto di linea il corrispondente numero identificativo e di telefono
del RBC di giurisdizione nonché il numero identificativo della Nazione in
cui ha sede il RBC. La colonna è interrotta da una linea orizzontale in corri-
spondenza dei punti di cambio di giurisdizione del RBC.

Interconnessioni:

I tratti di linea relativi alle interconnessioni tra la linea con ERMTS/ETCS
L2 e la linea tradizionale (e viceversa) sono evidenziati da una retinatura
in grigio.

171/1
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Fiancate di linea

5. Nella colonna “Velocità massima”:

▲ Rallentamenti compresi in orario.

6. Nella colonna “progressive chilometriche” è riprodotto anche
lo schema della linea con la seguente simbologia:

Stazioni di testa con F.V. in testa.

Stazioni di testa con F.V. laterale.

Stazioni non di testa interessanti più linee parallele.

Fabbricati viaggiatori o di servizio, riportati a destra o sinistra
della linea a seconda della ubicazione rispetto al senso di marcia
del treno.

Tratti di linea a semplice binario.

Tratti di linea a doppio binario.

Tratti di linea a doppio binario attrezzati per l’uso promiscuo di
ciascun binario nei due sensi di marcia (linea banalizzata).

171/2
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6 bis. Indicazione e segni convenzionali relativi al binario ille-
gale della linea e al binario di corsa illegale delle località di servizio

Le indicazioni e i segni convenzionali devono essere riportati nel
rispetto di quanto previsto nei precedenti commi salvo quanto di se-
guito indicato.

FIANCATA PRINCIPALE BINARIO ILLEGALE

Stazione con segnale di protezione (1) con schermo di forma quadrata
per le provenienze dal binario illegale e con binario di corsa illegale
munito di segnale di partenza (1); quest’ultimo segnale può essere con
schermo a forma tonda o quadrata (2).

Stazione priva di segnale di protezione per le provenienze dal binario ille-
gale e con binario di corsa illegale munito di segnale di partenza (1); que-
st’ultimo segnale può essere con schermo a forma tonda o quadrata (2).

Stazione con segnale di protezione (1) con schermo di forma quadrata
per le provenienze dal binario illegale e con binario di corsa illegale
privo di segnale di partenza.

Stazione priva di segnale di protezione per le provenienze dal binario
illegale e con binario di corsa illegale privo di segnale di partenza.

Le indicazioni e i simboli riportati sulla presente fiancata prin-
cipale devono essere rispettati dai treni circolanti sul binario ille-
gale della linea e di corsa illegale delle località di servizio.

FIANCATA Dl LINEA BINARIO ILLEGALE

Indica il punto di inizio della fiancata di linea del binario ille-
gale (fine di quella di binario di destra della linea banalizzata).

Indica il punto di fine della fiancata di linea del binario illega-
le (inizio di quella del binario di destra della linea banalizzata).

(1) Nel caso di più segnali di protezione e/o partenza in corrispondenza del simbolo deve essere riportato un
richiamo ed in calce alla pagina il numero dei segnali di protezione e/o partenza presenti.

(2) La posizione dei segnali con schermo a forma quadrata devono essere indicati nell’Orario di Servizio.

Art. 3 (Disp. 24/2004 - 03/2005)171/3
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Quadri orario

7. Nella testata della colonna del treno:

■ Treno periodico: la periodicità risulta in apposito prospetto dell’Orario
Grafico o del Fascicolo Orario.

■ Treno ordinario soppresso in determinati giorni della settimana o del-
l’anno.
I giorni in cui il treno è soppresso risultano in apposito prospetto
dell’Orario Grafico o del Fascicolo Orario.

12345●  Sottolineatura del numero e segno ● : treno straordinario la cui effet-
tuazione è incompatibile per tutto o parte del percorso con treni ordi-
nari.
I treni così contraddistinti possono essere effettuati solo se autorizza-
ti dall’Ufficio Movimento Compartimentale, o, in caso d’urgenza,
dal Capo Reparto Territoriale Movimento o dal Dirigente Centrale, i
quali dovranno dare caso per caso le disposizioni necessarie perché
la circolazione sia resa compatibile con gli altri treni interessati. Se
trattasi di due treni periodici fra loro incompatibili, il contrassegno è
adottato per entrambi i treni; nei periodi in cui uno dei treni circola
per orario oppure quando sia stato effettuato per primo come straor-
dinario, l’altro può essere effettuato come straordinario solo con l’au-
torizzazione sopra prescritta.

+ Treno la cui circolazione è incompatibile per tutto o parte del percorso
con treni straordinari.
Se l’incompatibilità interessa due treni entrambi straordinari, ed uno
di essi è stato già effettuato, l’altro può essere a sua volta effettuato
solo con autorizzazione analoga a quella prevista per il precedente
contrassegno.

I treni incompatibili fra loro di cui ai precedenti contrassegni ed i tratti sui
quali è vietata la contemporanea circolazione risultano in apposito prospetto.

(x) Il numero in parentesi si riferisce alla colonna delle velocità
d’impostazione riportata nelle relative tabelle.

Art. 3 172 (Disp. 24/2001)
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Quadri orario

7. Nella testata della colonna del treno:

■ Treno periodico: la periodicità risulta in apposito prospetto dell’Orario
Grafico o del Fascicolo Orario.

■ Treno ordinario soppresso in determinati giorni della settimana o del-
l’anno.
I giorni in cui il treno è soppresso risultano in apposito prospetto del-
l’Orario Grafico o del Fascicolo Orario.

12345● Sottolineatura del numero e segno ●: treno straordinario la cui effet-
tuazione è incompatibile per tutto o parte del percorso con treni ordi-
nari.
I treni così contraddistinti possono essere effettuati solo se autorizzati
dall’Ufficio Movimento Compartimentale, o, in caso d’urgenza, dal
Capo Reparto Territoriale Movimento o dal Dirigente Centrale, i quali
dovranno dare caso per caso le disposizioni necessarie perché la circo-
lazione sia resa compatibile con gli altri treni interessati. Se trattasi di
due treni periodici fra loro incompatibili, il contrassegno è adottato per
entrambi i treni; nei periodi in cui uno dei treni circola per orario oppu-
re quando sia stato effettuato per primo come straordinario, l’altro può
essere effettuato come straordinario solo con l’autorizzazione sopra
prescritta.

+ Treno la cui circolazione è incompatibile per tutto o parte del percorso
con treni straordinari.
Se l’incompatibilità interessa due treni entrambi straordinari, ed uno di
essi è stato già effettuato, l’altro può essere a sua volta effettuato solo
con autorizzazione analoga a quella prevista per il precedente contras-
segno.

I treni incompatibili fra loro di cui ai precedenti contrassegni ed i tratti sui
quali è vietata la contemporanea circolazione risultano in apposito prospetto.

(x) Il numero in parentesi si riferisce alla colonna delle velocità d’impostazione
riportata nelle relative tabelle.

Art. 3 172
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A fianco del numero in parentesi relativo alla velocità d’impostazione:

m Treno con freno continuo tipo merci.

d Treno con trazione diesel.

8. Nelle caselle dell’orario del treno:

In corrispondenza delle località di fermata sono indicate in neretto le ore
di arrivo e partenza.

Nelle località:
- di fermata periodica (segno convenzionale F);
- di fermata facoltativa (segno convenzionale xxx);
- di incrocio dove sia applicato il regime del libero transito rispetto all’in-

crociante (segno convenzionale W); è indicata in carattere neretto la stessa ora
sia per l’arrivo sia per la partenza.

Nelle località di transito è invece indicata in carattere chiaro, con i minuti
in parentesi, una sola ora, che è quella di transito.

Sotto l’ora di partenza o di transito sono indicati in corsivo eventuali
allungamenti di percorrenza relativi al tratto precedente. In caso di ritardo il
recupero degli allungamenti è obbligatorio.

Per le linee a semplice binario a dirigenza locale e a dirigenza unica in
corrispondenza delle stazioni di incrocio o di precedenza, sono indicati i nu-
meri dei treni incrocianti e di quelli che prendono il passo. Per le precedenze,
tali indicazioni, sono riportate soltanto nella casella del treno che cede il passo,
però se trattasi di linee esercitate a dirigenza unica, per le precedenze previste
in stazioni rette da aiutante di movimento, nell’orario del treno che prende il
passo è riportato il richiamo stabilito dalle Disposizioni per il servizio con
dirigente unico.

Determinati tratti di linea a semplice binario dove non sono indicati gli
incroci e le precedenze, devono essere opportunamente evidenziati nell’Orario
di servizio.

F Fermata periodica: il segno deve essere esposto nella casella orario.

Art. 3173(Disp. 18/2005)
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Di regola il perditempo per la sosta deve essere considerato di
mezzo minuto.

(xxx) Fermata facoltativa: il segno deve essere esposto nella casella
orario.

Di regola il perditempo per la sosta deve essere considerato di
mezzo minuto.
Sia per le fermate periodiche sia per le fermate facoltative il per-
ditempo complessivo può essere, o meno,  compreso in orario
(abbreviazione in calce alle pagine rispettivamente p.c.o. e p. non
c.o.). Non avendo luogo le fermate il cui perditempo complessivo
è compreso in orario, in caso di ritardo il recupero del perditempo
è obbligatorio.

★ Fermata dei treni viaggiatori ordinari non di servizio pubblico (1).

G Fermata da sopprimere in determinati giorni indicati in calce alla
pagina orario, con le modalità prescritte dal R.C.T.; il personale
del treno, non ricevendo l’avviso di soppressione, deve ritenere
che la fermata ha luogo. L’ora di partenza dovrà considerarsi come
ora di transito; il recupero del perditempo relativo è obbligatorio.

Stazioni di linee esercitate a dirigenza unica nelle quali il capotre-
no è esonerato dal controfirmare prima della partenza, il giunto
del proprio treno.

W Posto nella casella orario in corrispondenza di una stazione sede
di incrocio indica che al treno nella stazione stessa va di regola
applicato il regime del libero transito rispetto all’incrociante con
l’osservanza delle norme regolamentari. Mancando l’ordine scritto
di libero transito, il treno deve fermarsi.

Indica che il treno è normalmente spinto con la locomotiva
sganciabile in corsa. Il tratto nel quale si effettua la spinta è indi-
cato in apposita nota riportata in calce all’orario; l’indicazione
non riguarda eventuali treni supplementari.

M Nelle linee esercitate col D.C.O. e nei tratti di linea con singoli
impianti in telecomando (TC punto-punto) il segno M posto in
corrispondenza di una località dove la fermata d’orario ha luogo

174Art. 3

(1) La fermata deve avvenire, salvo specifico ordine contrario. Non deve essere apposto nella
casella orario insieme al segno M.

▼▼

(Disp. 29/2003)
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solo per incrocio, indica che il treno può evitare la fermata stessa 

qualora trovi i segnali disposti  a via libera. 

Ao Posto a fianco dell’ora di partenza di un treno viaggiatori,   indica 

che lo stesso può partire in anticipo rispetto al proprio orario. 

L’orario dei treni è regolato sul tempo medio in vigore nel 

territorio italiano. 

9. In corrispondenza delle località di servizio indicate nelle 

singole pagine orario interessate a disposizioni di carattere 

particolare è apposto un richiamo che rinvia alle disposizioni stesse. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



All. 5 – Art. 4                  − 176  −    (Decreto ANSF n° 4/2010) 

Art. 4 

Numerazione dei treni 
1. La numerazione dei treni è stabilita e diramata dal 

Gestore dell’Infrastruttura. Da tale numerazione devono 

potersi individuare i treni viaggiatori, i treni merci, i treni 

ordinari, i treni straordinari, i treni del trasporto codificato 

combinato, nonché ogni altra eventuale tipologia di treni la cui 

individuazione risulti necessaria per la sicurezza della 

circolazione. 

Ciascun treno deve essere identificato univocamente da un 

numero, con o senza particolari prefissi o suffissi e da una data 

di effettuazione. 

Tuttavia, qualora per cause di forza maggiore sia 

necessario suddividere il percorso di un unico treno in più parti 

da percorrere ciascuna con materiale rotabile diverso, è 

ammesso utilizzare lo stesso numero e la stessa data di 

effettuazione del treno originale per tutti i treni che percorrono 

le diverse parti. In tal caso, occorrendo scambiare 

comunicazioni connesse con la sicurezza, il treno oggetto della 

comunicazione deve essere indicato, oltre che con il numero, 

con un ulteriore elemento che lo identifichi in maniera 

univoca. 

La numerazione dei treni deve soddisfare anche i criteri di 

cui al successivo comma 2. 

2. I numeri dispari sono di regola assegnati ai treni 

viaggianti in direzione Nord/Sud ed Ovest/Est; i numeri pari a 

quelli viaggianti nella direzione opposta. 

Di regola per i treni che invertono più volte il senso di 

marcia  deve provvedersi, salvo casi particolari di percorrenze 

in tratte diverse della stessa linea, l’assegnazione di una sola 

coppia di numeri pari e dispari. 

Per alcune linee meno importanti, aventi tratti comuni  con 

linee principali, la numerazione segue quella della linea 

principale anche nei tratti non comuni.   

3. Le corse delle navi traghetto tra il continente, la Sicilia e 

la Sardegna vengono contrassegnate, a seconda delle funzioni, 

con numeri come avviene per i treni. 

4. Soppresso. 
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ALLEGATO 6

NORME SULL’USO DELLE ETICHETTE
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NORME SULL’USO DELLE ETICHETTE

1. GENERALITÀ

1.1 Il presente testo normativo stabilisce, per i veicoli, i carichi ed i mezzi
d’opera (di seguito veicoli), le etichette che devono essere utilizzate per se-
gnalare la presenza:

a) di non conformità;
b) di trasporti eccezionali,

e le modalità di utilizzazione delle stesse.

1.2 Il presente testo normativo deve essere osservato:
a) dalle Imprese Ferroviarie in possesso del Certificato di Sicurezza;
b) dal personale interessato di Rete Ferroviaria Italiana;

e da tutto il personale la cui attività abbia attinenza con la verifica tecnica dei
veicoli.

1.3 Le norme contenute nel presente testo normativo si applicano ai vei-
coli che circolano sulla Infrastruttura Ferroviaria Nazionale.

Le norme contenute nel presente testo normativo non si applicano ai mez-
zi di trazione (elettrotreni, elettromotrici, automotrici, i loro rimorchi nonché
le locomotive).

1.4 Le non conformità presenti sui veicoli nonché la presenza di trasporti
eccezionali devono essere segnalate dal personale interessato attraverso l’ap-
plicazione delle etichette indicate in questa parte.

Le etichette, salvo i casi ove è diversamente indicato, devono essere ap-
plicate e/o sostituite esclusivamente dal personale abilitato alla verifica.

Non è necessaria l’applicazione delle etichette alle carrozze in servizio
interno che hanno non conformità non pericolose per la sicurezza dell’eser-
cizio. In questi casi è sufficiente la registrazione delle non conformità sul
libro di bordo.

1.5 Le etichette che segnalano non conformità al freno devono essere sem-
pre applicate.



190All. 6 (Disp. 20/2006)

1.6 Il personale che svolge mansioni di verifica nonché quello addetto alla
formazione dei treni deve mettere in atto i provvedimenti necessari che ogni
specifica etichetta impone, secondo quanto stabilito dalle norme della pre-
sente parte.

1.7 Le etichette, salvo diversa indicazione, devono essere compilate in
triplice copia:

a) due copie devono essere applicate sulle fiancate del veicolo,
una per lato, nelle apposite tabelle porta etichette;

b) una copia rimane come matrice al personale che l’ha emessa.

Nel caso in cui alcuni veicoli non riportino le apposite tabelle sulle fian-
cate le etichette devono essere applicate con le seguenti modalità:

 c)  carrozze e bagagliai
sui longheroni, a destra del veicolo guardando lo stesso da terra,
in prossimità  dell’iscrizione relativa alla revisione;

 d) carri
sulle pareti o sulle sponde laterali, a sinistra del veicolo guar-
dando lo stesso da terra. In mancanza di pareti e sponde o nel
caso in cui queste fossero bagnate è consentita l’applicazione
sui longheroni, sempre a sinistra del veicolo.

Non è ammesso applicare le etichette nei riquadri porta-etichette a rete
perché riservati ai documenti di trasporto.

1.8 Le tre copie di ogni etichetta devono essere compilate in ogni campo
(numero di servizio del veicolo, numero di patente del personale che la emet-
te, località, data, ecc.) e devono riportare le stesse dizioni e iscrizioni.

Le etichette che riportano l’elenco degli organi costituenti il veicolo de-
vono essere contrassegnate sottolineando le non conformità per le quali ven-
gono applicate.

Ogni etichetta che viene emessa deve essere registrata sul “Registro delle
verifiche, constatazioni e piccole riparazioni eseguite ai veicoli dal persona-
le abilitato alla verifica”.

1.9 Il personale interessato dell’IF provvederà a seconda dei casi, e in re-
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lazione all’etichetta applicata, al condizionamento, alla riparazione o allo
scarto dalla circolazione del veicolo etichettato.

1.10 Le etichette applicate ai veicoli non devono essere modificate. Qualo-
ra venissero rilevate ad un veicolo già etichettato altre non conformità che
non Figurano sull’etichetta esistente, il personale abilitato alla verifica dovrà
applicare una seconda etichetta accanto a quella precedente per segnalare le
ulteriori non conformità. Con le stesse modalità si deve procedere nel caso in
cui un’etichetta già applicata presenti scritturazioni non leggibili.

1.11 Il personale abilitato alla verifica ogni volta che riceve segnalazioni di
non conformità presenti sui veicoli o sui treni deve intervenire, per quanto di
competenza, applicando le opportune etichette.

1.12 Le etichette applicate per segnalare le non conformità ai veicoli o ai
carichi devono essere rimosse:

a) dal personale degli impianti di manutenzione o dal perso-
nale abilitato alla verifica al termine della riparazione dei
veicoli;

b) dal personale abilitato alla verifica al termine delle opera-
zioni di condizionamento o di riordino dei carichi.

È assolutamente vietato rimuovere in maniera indebita le etichette appli-
cate ai veicoli.
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2. TIPI DI ETICHETTE

I tipi di etichette e il loro significato sono i seguenti:

Modello Na Il veicolo non è ammesso a circolare.

Modello K Il veicolo è ammesso a circolare fino alla località
destinataria.

Modello M Il veicolo deve essere visitato e/o riparato nella
prima località utile.

Modello R1 Il veicolo ha il freno inservibile.

Modello R2 Il veicolo ha la condotta del freno a vuoto inservi-
bile.

Modello R3 Il veicolo ha la condotta elettrica ad alta tensione
non utilizzabile.

Modello L Il veicolo è gravemente avariato e deve essere in-
viato alla IF immatricolante vuoto.

Modello U Il veicolo viaggia come trasporto eccezionale.

Modello Ua Indica il lato ove il trasporto eccezionale ha il punto
più critico ai fini del profilo limite di carico.

Modello S Indica che la porta di salita non è utilizzabile.

Modello S1 Indica che il WC non è utilizzabile.

Modello I Indica che il carro, scaduto il periodo di revisione,
è stato sottoposto a visita tecnica ed è risultato atto
a proseguire il trasporto.
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2.1 MODELLO Na

DESCRIZIONE
Etichetta bianca con bordo perimetrale e striscia trasversale obliqua di

colore rosso con tagliando laterale a destra, facoltativo, a disposizione dell’IF
per ulteriori informazioni interne e con scritta “NON AMMESSO A
CIRCOLARE SULLA IFN” (Modello Na).

UTILIZZAZIONE
Questa etichetta deve essere utilizzata per segnalare i veicoli che presentano

non conformità pericolose per la circolazione e la sicurezza dell’esercizio.
L’IF deve definire opportune procedure affinché il personale che applica

questa etichetta, informi del provvedimento il personale responsabile addetto
alla formazione treni per le attività di competenza.

Nel caso in cui la non conformità possa pregiudicare la sicurezza
nell’esecuzione delle manovre il personale che ha applicato l’etichetta deve
indicare anche le precauzioni che dovranno essere adottate per gli spostamenti
del veicolo.

Questa etichetta può essere utilizzata anche per ritirare dalla circolazione
veicoli da sottoporre a constatazioni, prove, ecc., da eseguire nella località
ove gli stessi si trovano.
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PRESCRIZIONE
I veicoli con questa etichetta non sono ammessi a circolare, devono essere

tolti dall’esercizio, fermati e messi a disposizione per la riparazione, il
condizionamento, il riordino del carico, le prove, ecc.

2.2 MODELLO K

DESCRIZIONE
Etichetta di colore azzurro, con tagliando destro da utilizzare per l’invio

del veicolo all’IF proprietaria e/o immatricolante e/o utilizzatrice con scritta
“DA RIPARARE DOPO LO SCARICO” (Modello K).

UTILIZZAZIONE
Questa etichetta deve essere utilizzata per segnalare i/le:

a) veicoli in composizione a treni di origine, transito e fine corsa che
presentano non conformità che non sono pericolose alla circolazione
ma che devono essere riparate dopo questo viaggio.
Per i veicoli dotati di libro di bordo, che circolano solo sulla IFN
(servizio interno), è sufficiente segnalare le non conformità sul libro di
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bordo; per quelli invece che circolano anche su altre IFN (servizio
internazionale) oltre alla segnalazione sul libro di bordo deve essere
sempre applicata anche questa etichetta;

b) veicoli che hanno subito riparazioni provvisorie e/o che devono essere
inviati ad altri impianti riparatori;

c) carrozze scadute di revisione e/o inviate all’IF immatricolante per
scaduta revisione e/o per riparazione. In questi casi il tagliando laterale
destro deve essere lasciato in opera;

d) veicoli merci e mezzi d’opera la cui data di revisione scade entro 15
giorni o è già scaduta;

e) veicoli da sottoporre a constatazioni, prove, ecc., da eseguire in località
diverse da quella ove si trovano;

f) veicoli già etichettati con il modello Na che hanno subito un intervento
di manutenzione provvisorio o un condizionamento del carico e devono
essere inviati in altra località per l’intervento definitivo.

L’IF deve definire opportune procedure affinché il personale che applica questa
etichetta informi del provvedimento il personale responsabile addetto alla
formazione treni per le attività di competenza.

PRESCRIZIONE
I veicoli con questa etichetta sono ammessi a circolare fino alla località
destinataria e non possono essere utilizzati dopo questo viaggio.
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2.3 MODELLO M

DESCRIZIONE
Etichetta di colore bianco con scritta “Da visitare” (Modello M).

UTILIZZAZIONE
Questa etichetta deve essere utilizzata per segnalare i veicoli adibiti al

trasporto merci ed i veicoli sprovvisti di libro di bordo che presentano non
conformità che non sono pericolose per la sicurezza della circolazione e per
i quali non è urgente la riparazione.

Per i veicoli dotati di libro di bordo, che circolano solo sulla IFN (servizio
interno), è sufficiente segnalare le non conformità sul libro di bordo; per
quelli invece che circolano anche su altre IFN (servizio internazionale) oltre
alla segnalazione sul libro di bordo deve essere sempre applicata anche questa
etichetta.

Nel caso in cui i veicoli adibiti al trasporto merci non possano essere
riparati nella prima località utile, la riparazione potrà essere rinviata al
massimo di 5 giorni. Trascorso tale periodo l’etichetta modello M deve essere
sostituita con quella modello K.

PRESCRIZIONE
I veicoli con questa etichetta sono ammessi a circolare e devono essere

riparati alla prima occasione utile.
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2.4 MODELLO R1

DESCRIZIONE
Etichetta di colore bianco costituita da un tagliando centrale con scritta “Freno
inservibile” e due tagliandi laterali che indicano:

a) quello di sinistra il freno a mano inservibile;
b) quello di destra il freno continuo automatico inservibile (Modello R1).
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UTILIZZAZIONE
Questa etichetta deve essere utilizzata per segnalare i veicoli che presentano

non conformità che rendono inservibile il freno a mano e/o il freno continuo
automatico.
Il tagliando centrale dell’etichetta deve essere applicato unitamente:

a) al tagliando sinistro quando la non conformità interessa il freno a mano;
b) al tagliando destro quando la non conformità interessa il freno continuo

automatico;
c) ad entrambi i tagliandi quando si verificano contemporaneamente le

non conformità indicate ai comma a) e b).
Questa etichetta deve essere sempre applicata unitamente a una delle seguenti
etichette:

a) modello Na, ai veicoli con la condotta generale del freno continuo
automatico non utilizzabile;

b) modello K, ai veicoli della propria IF con non conformità all’impianto
del freno ma con la condotta generale del freno continuo automatico
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efficiente;
c) modello M, ai veicoli di altre IF con non conformità all’impianto del

freno ma con la condotta generale del freno continuo automatico
efficiente.

PRESCRIZIONE
I veicoli con questa etichetta hanno il freno, a mano o quello continuo

automatico o entrambi, inservibile.

2.5 MODELLO R2

DESCRIZIONE
Etichetta di colore bianco con rappresentazione di una condotta del freno

a vuoto barrata al centro da due righe diagonali di colore rosso e con scritta
“Freno a vuoto non utilizzabile” (Modello R2).

UTILIZZAZIONE
Questa etichetta deve essere utilizzata per segnalare i veicoli che presentano

non conformità alla condotta del freno a vuoto.
Questa etichetta deve essere applicata unitamente a quella modello K.
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PRESCRIZIONE
I veicoli con questa etichetta hanno la condotta del freno a vuoto inservibile.

2.6 MODELLO R3

DESCRIZIONE
Etichetta bianca con rappresentazione di una condotta elettrica ad alta

tensione, cavo e accoppiatori, barrata da un lato con due righe diagonali di
colore rosso e con scritta “CONDOTTA ELETTRICA  AD ALTA TENSIONE
NON UTILIZZABILE” (Modello R3).

UTILIZZAZIONE
Questa etichetta deve essere utilizzata per segnalare i veicoli che presentano

non conformità alla condotta elettrica ad alta tensione.
Questa etichetta deve essere applicata ai quattro angoli del veicolo in

196/3 All. 6(Disp. 20/2006)
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prossimità degli accoppiatori ad alta tensione.
Questa etichetta deve essere applicata unitamente a quella modello K se

il veicolo svolge servizio fra più IF. Per i veicoli che svolgono servizio per
una sola IF è sufficiente l’annotazione della non conformità sul libro di bordo.

PRESCRIZIONE
I veicoli con questa etichetta devono circolare con:

a) i cavi ad alta tensione alloggiati negli appositi ricoveri;
b) i cavi ad alta tensione dei veicoli adiacenti non collegati;
c) la condotta elettrica ad alta tensione non alimentata.

2.7 MODELLO L

DESCRIZIONE
Etichetta di colore rosso o di colore azzurro con la scritta centrale

“Avariato. Da rimpatriare vuoto” (Modello L).
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UTILIZZAZIONE
Questa etichetta deve essere utilizzata per segnalare i veicoli che presentano

non conformità e vengono restituiti alle IF proprietarie e/o immatricolanti.
Viene applicata nelle stazioni di scambio e l’IF cedente deve  emettere le

opportune condizioni di circolazione dei veicoli interessati.
Il modello L di colore rosso deve essere applicato ai veicoli che, non

potendo circolare con le proprie ruote, vengono caricati su di un altro veicolo.
Il modello L di colore azzurro deve essere applicato ai veicoli che viaggiano

sulle proprie ruote. In questo caso deve essere applicata anche l’etichetta
modello K.

PRESCRIZIONE
I veicoli con questa etichetta presentano non conformità tali da non poter

circolare con treni ordinari.
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2.8 MODELLO U

DESCRIZIONE
Etichetta di colore azzurro (Modello U) con indicazione:
� schematica del profilo limite di carico;
� della Tabella con le masse trasportate;
� degli estremi delle autorizzazioni delle Reti interessate al Trasporto

Eccezionale;
�  della Tabella con le misure dei punti eccedenti il profilo limite di carico.

UTILIZZAZIONE
Questa etichetta deve essere utilizzata per indicare la presenza di un

Trasporto Eccezionale.
Questa etichetta deve essere applicata, prima della partenza e rimossa a

trasporto ultimato, dal personale addetto alla formazione treni dell’IF che
mette in circolazione un Trasporto Eccezionale.
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PRESCRIZIONE
I veicoli con questa etichetta sono ammessi a circolare come Trasporti

Eccezionali a seguito di specifica autorizzazione.

2.9 MODELLO Ua

DESCRIZIONE
Etichetta di colore azzurro con una “O” centrale di colore azzurro su sfondo

bianco (Modello Ua).

UTILIZZAZIONE
Questa etichetta deve essere utilizzata per indicare il punto critico che

obbliga il rispetto di un orientamento particolare del senso di marcia del
trasporto e indica il lato del carro in cui si trova il punto critico più vincolante
del trasporto stesso.

Questa etichetta deve essere applicata, prima della partenza e rimossa a
trasporto ultimato, dal personale addetto alla formazione treni dell’IF che
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mette in circolazione un Trasporto Eccezionale.

PRESCRIZIONE
Un Trasporto Eccezionale munito di questa etichetta deve essere inoltrato

rispettando l’orientamento stabilito nel documento di autorizzazione.

2.10 MODELLO S

DESCRIZIONE
Etichetta di colore giallo con rappresentazione di una porta barrata nel

senso diagonale da una linea rossa e la scritta in tre lingue “Porta non
utilizzabile. Si prega di utilizzare le altre porte” (Modello S).

UTILIZZAZIONE
Questa etichetta deve essere utilizzata per segnalare una porta di salita o

per la discesa non utilizzabile e deve essere visibile sia dall’interno che
dall’esterno della carrozza.

L’applicazione di questa etichetta comporta la registrazione della non
conformità sul libro di bordo e, per le carrozze scambiate fra le IF,
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l’applicazione dell’etichetta modello M.
Questa etichetta può essere applicata anche dal personale non abilitato alla
verifica.

PRESCRIZIONE
La porta di salita o per la discesa che riporta affissa questa etichetta non è

utilizzabile.

2.11 MODELLO S1

DESCRIZIONE
Etichetta di colore bianco con rappresentazione di un uomo e di una donna

barrati nel senso diagonale da una linea rossa e la scritta in tre lingue “WC
non utilizzabile. Si prega di utilizzare gli altri WC” (Modello S1).
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UTILIZZAZIONE
Questa etichetta deve essere utilizzata per segnalare i WC non utilizzabili

e deve essere applicata sulla parete esterna della porta degli stessi.
Questa etichetta può essere applicata anche da personale non abilitato alla

verifica.
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PRESCRIZIONE
I WC delle carrozze alle cui porte è stata affissa questa etichetta non sono

utilizzabili.

2.12 MODELLO I

DESCRIZIONE
Etichetta di colore giallo con scritta “Certificato di idoneità alla

circolazione” (Modello I).

UTILIZZAZIONE
Questa etichetta deve essere utilizzata per segnalare i carri che, scaduti di

revisione, sono risultati idonei a proseguire il trasporto senza riduzioni di
velocità dopo che sono stati sottoposti ad un esame di idoneità alla circolazione
equivalente ad una visita tecnica Vco (visita completa di origine).

PRESCRIZIONE
I veicoli con questa etichetta sono autorizzati a circolare:
a) se carichi:
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� come normali trasporti fino a 14 giorni dalla data di scadenza della
revisione ed etichettati anche con l’etichetta modello K;

� come trasporti eccezionali trascorsi i 14 giorni e fino a 6 mesi dalla
data di scadenza della revisione ed etichettati anche con le etichette
modello K ed U;

� trascorsi 6 mesi dalla data di scadenza della revisione i carri devono
essere scaricati e inoltrati come trasporti eccezionali con il freno
isolato ed etichettati anche con le etichette modello K, R1 ed U;

b) se vuoti:
� come trasporti normali fino a 6 mesi dalla data di scadenza della

revisione ed etichettati anche con l’etichetta modello K;
� come trasporti eccezionali e con il freno isolato trascorsi 6 mesi dalla

data di scadenza della revisione ed etichettati anche con le etichette
modello K, R1 ed U.
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